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Ciglia e Sopraci glia 


Per ogni luogo della terra tonda 
Vhan portata le naui fumiganti 
e la gran jama tutta io circonda 
per portentosi eletti s^abiiianti. 

Ogni genie oramai se n’è convinta; 
fino i Cinesi , lucidi e caudati t 
fino gli Indiani> dalla faccia tirila 
e dai capelli crespi impennacchiati , 

Scordano tutti e religione e suolo „ 
adii di razza t attriti di nazione, 
e fanno omaggio, in un impulso solo, 
all* A equa di Chinina di Migone. 


L acqua CH(NINA fl> HlGONE preparata con sistema speciale e con materie di primissima qualità, 
possiede le migliori vjrtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare 
Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali* Non cambia ìì colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. Una sola applicazione rimuove la forfora, c dà ai capelli una morbidezza 
speciale. Si vende profumata, inodora od al petrolio, in flaconi da L. 2.00 e L. 3.U0, ed in bottiglie da L. 6,50, 
L* 9.75 e L. ló,6£X Per le spedizioni del flacone da L* 2*60 aggiungere L. 0.30, per le altre L. LIO* 


Sì vende da tatti f FARMACISTI. DROGHIERI e PROFUMIERI. 

Deposito generale da MIGONE*C, - MILANO - Via Orefici ^uuh** entrili u 


AGLI ABBONATI PROPAGANDISTI 


LENTE Di INGRANDIMENTO IN METALLO NICHELATO 


Per poter continuare 
a manifestare la no¬ 
stra riconoscenza a 
tutti quegli abbonati 
che si sono già meri¬ 
tati t PREMI GRA- 

TUITI che offri ama 
a tutti gli abbonati 
che ci procurano un 
abbonamento nuovo» 

e che tuttavia conti¬ 
nuano a dimostrarci 
la loro simpatia meri¬ 
tandosi nuovamente 
il dono, abbiamo do¬ 
vuto provvedere al 
cambiamento del do¬ 
no stesso ed abbiamo cosi sostituito la ele- 
, gante bussola in metallo nichelato con una 

LENTE D* INGRANDIMENTO TASCABILE 


- di 60 millimetri di 
diametro, valore com¬ 
merciale eguale a 
quello del premio pre¬ 
cedente, comodità 
pratica facilmente ri¬ 
scontrabile nella let¬ 
tura di piccoli carat¬ 
teri. in consultazioni 
dì carte topografiche, 
geografiche,eco, - che 
spediremo franco a 
domicilio a tutti gli 
abbonati propagandi¬ 
sti. già premiati o no. 
non appena ci avran- 
no fatto pervenire 
1 abbonamento da essi procurato ai nostri 
periodici* Gli abbonamenti debbono essere 
annuali e possono decorrere da qualsiasi data, ^ 


t3* 


Stali. Grafico Matarelli, via Fassarclla, 


Milau* ». 
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Rivista quindicinale delle scienze e delle loro applicazioni alla vita moderna 

Redatta e Illustrata per essere compresa da tutti 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


PICCOLA POSTA 


Aweriiamo i (diori, a scanso di maiintesi e di giusti r{sen¬ 
timenti, che, salvo casi eccezionali, non rispondiamo mai 
direttamente, ma sempre mediante la Pìccola 1 osta* F in- 
tercssante per te/fi leggere questa rubrica periodicamente, 

A KckL'to Belluno. — La s-nu domanda troverà nella rubre i 
Grandi k Piccoli Ivm stimi tv Itami* 

|£ N ICCOLKTTI - Firt’Jirr. Si* è possibile. Mandi rhu|Hirio 
il , <ù siila nostra Ani tniuistrazi oìk ed avrà a £irn «li posta g t 
arretrati con scadenza dcirablionainemii a fine d'anno* 

jl Pju*],\diko — t € 11 ir stessa elimina I a p] ani tu vii» 

et fa: il plauso alla Rivista c l 'accenni) alla sua sempre più 
grande diffusione possono infatti spiegare la sìa i rità de Ha 
sedia, Le ilare? Mandi ad * ui modo: vedremo volentieri. 
Pef quanto concerne k P, *' R. passiamo alla t uiiuuisHoiit 
il rilievo* Saluti distinti. 

H Porta _ ( u net*. Nuli dubitiamo di S futirionauieut* ► eht 

'sarebbe certo ottimo, data la semplicità del un centrismo. IHi- 
bitiamu inveire della praticità dtirappllcazione* Scelga ad opti 
modo il legno: troppo costosa * troppo pesante la guisa. 

V Tedeschi — Livorno. — Riceviamo sua risi «rsta v migra- 
idiimo. Per l’Indice esaurito, provi con le « Richteate-Offertt - 
Per il credilo, scriva drcUamenti all’Amministrazione ag¬ 
giungendo il atto indiriz/o* 

V| \ K(»I > A tel»l _ Verona. — Pi ufi Aldilà massima d’ini itlvVftìuin pvi 

palombari: m. 30* Veda articolo in S * f>- t - t ‘ tl 1 apiiK HiT5 

Si MONE I-'HANCBSCQ — Zuata, — Pnbblicaripm m*n in vtnclttu 
presso librai. < niella 'Iti Bianchi può demandami alla U]«- 
^ ridia Cooperativa dì Alessandria, dove fu stampata; ptt 
quella delFArtom si rivolga direttamente alta R. Accademia 
dui Lincei* Roma* Ma utili l'ha gùi LiLa in S. p. f ■ 

Al Chiazza - Beni Saf. — Chieda U norme a! Comitato pei 
le invenzioni di guerra iPolitecnico. Piazza Cavour, Mitamo ; 
le manderanno esauriente circolate a stampa. 

V Tirami - Art-egua. — Eli-* hu proceduto benmimo nella st 
pa razione dd gas formami l'acqua- l'aii ìa uscire di poco iiU 
elettrodi dalle pareti interne del vaso* ih meli doli di itnm. 
nel senso della maggior km giu/za del vaso ^ medesimo; tu 
curvi la puma verso Litlto* senza sporgere dal liquido; ni in pia 
due tubi, chiusi ila una sola estro ni ita, di acqua, e k 
volga, uno su ogni punta.senza vuotati * 1 gas vi si raccoglie* 
tanno sepa ratamente, nella patte superiore, facendo scendere 
radi ita : Possigcno al polo positivo* l'idrogeno al polo no 
gii ti vi». Poche pile Bunsen (zinco in acido solforico e cotLiuu 
in addo nitrieoi collegato in serie \wsmn%n bastare. 

I Cascini SjfKd/toe. Vedrà la stia domanda in_ rubrica 
Ma ricordi che le domandi sì pubblicano tutte gratuitfUneiie, 

\ 1 ’an iz/,o\ I Veda tb numda analoga alla prima 

delk stili- in GRANDI K PlCCm.l. I M) ( STRIE IN ITALIA. Intanto pilo 
rivolgerai alla ditta Rusconi. Piusdiini * C. t via Oj lumia* n>, 
Milano; od infumi arsi costi presso negozi ante colon. 1 rupi** 
generica la seconda domanda. \ e-dra a suo tempo, nella tu 
lirica suddetta, la terza. 

A. Aujualàgna — Matetica. Materie isolanti: ri rivolga alla 
Società Anonima l i imitare Elettriche, via C aslelfiriutdo, 7* 

Milano. 

P u etto A — JVirm. Lavi gli oggetti con acidi diluiti, sol¬ 
forico U cloridrico* dall 1 ! al 5 per cento. Prima peri» lavi con 
ben/ina, che scioglie in parte P ni chiostro vecchio : .d tarmiti! 
Paziotic necessaria detraetelo e la lieve corrosione inevitabile 
de! metallo. Per lo zucchero vi sono moltissime impunta* 
organiche od ini ng ante he* sulle quali MIO non ha a/ìolte al¬ 
cuna. li metodo non è dunque attendibile. 

p Hkm.kkìo — Turi li il — Si rivolga alla !■ abbriva Italiana Lime 
c t’tensili via Solferino, *7* Milano; ed alla Società Italiana 
Smerigli^ >, Milano- Hi ivi sa* 

I L»e Rosa SapolL — Veda in questo stesso numero no 
Urica I A GRANDE E LA piccola indi sTKiA IN Italh domanda 
analoga alla sua. Se non si avranno risicati che soddisfi no 
anche lei rinvìi la domanda. 

q A' UNCINI — Jffbino. La Società ha sede ìli Piu zza Castello, 
«- i-hìeda a nome nostro u! sig. Antonio Antoni. luì'intuizioni 
diffusi non potremmo dark qui. Se ella cerea il volume può 
averlo anche alla Camera di Commercio, rivolgendosi al dot¬ 
tor Franchi. 

G Fkmzzi — Catanzaro. — Prendiamo in eonsìderuziuiic- il SUO 
caso e cercheremo di accontentarla; per quanto n-m sia facile. 

q j) t <j , — Sanglorgfo. 1/artÌC*detto fu tolto da un nostro 
ctdiahoratore da rivista estera che amiuticiava l'apparecchio 
come ormai diffuso sul mercato, credi cimo dì Lotidiu. l. n m.o|io 
della pubi dica zio ne era di stimolar^ la fabbricazione ancht m 
Italia, il ehe, attenendosi a quanto è descritto, non dev'es&ei* 


difficile per un bttOU elettritisia* Pct gli apparecchi dì radio- 
telefonia, si rivolga alla Pitta IL Resti, via S. Antonio, 13* 
M ilant i. 

A. Fulva R.t — ili filime Si rivolga a 11 V-ditor< S. Latte s t Torino 
S. itoti troverà pubblicazione \ rojirto sui freni, m troverà 
quaUmna che ne tratti iste sant ente a proposito di ferrovìe, 

À 1 * - Xona Guerra* La direzione delle Seu«»U Riunite di 
Roma dov’t stati» diplomato |iotrcbbt darle* pensiamo, k in- 
foi noi /ioni più esatte. A A Libino vi è unii lt Scuola su pe fior e 
d’arte applicata airindustria, annessa al Museo Artistico mu¬ 
nicipali it a-tilb' Sforzesco) : le sarà urite chieden. informa¬ 
zioni c programmi, 

IL C.AMUANl — lutoniuea nella camera UH serpentino 

dalli esiretuiià fuoniscentì : per una di queste immetta nuì- 
dridc carbonica, provenienti 1 per tubu (più corto passibilei da 
recipiente ove si trovi itilo stato liquido, per pressione: la 
rapida t vaporazioni produrrà temperatura anche inferiore a 
r* ù . ttalr&ltra esterniità ikl serpeiHitio raccolga il gas uscen¬ 
te , aspirandoli» per favorirne l'evaporti/iutu l comprimendolo 
verso il serbatoio. Può anelit ilispotre il serpentino in cassa 
più ampia che circondi la sita, introducendo ira i due reci- 
pieuti se il freddo non «lev'esse re in ante nulo a lungo e re¬ 
golari una miscela frigorìfera ben pestala a parte^ nei com- 

] ioti cuti ; 1 parti ili eloTUto smi co Sai cornili ìe k e : di ghiaccio 
dàtino un freddo di—ai ; $ parti di solfato sodico cri stalli zzato 
isal Gian beri e 3 dì acido clorìdrico, generano —*s * 

Anonimo Firenze. — Cestinili ino tutti gl i anonimi. 

V* ir. — rorfMo* Veda sopra* 

Prof. A. Frixigne — Genova. Non ricordiamo d’aver lette 
altra volta la domanda. La mettiamo 111 turno senz’altro. 

TY11. A. Zi nin -* Brescia. — l J i mitragliatrici s< tu ì parbdn 
già molto; tuttavia non escludiamo una ripresa, sempre che 
sì traiti di espusii concisi e riassuntivi. RisoglierchK sapere 
quanto spazio necessita, Iiispnnemmn ]ht il rinviò :i silo 

A* i'tOMEZ — Milano, No» crediamo possibili L ime 11 sì fica- 
zinne di tinta che ella vorrebbe. Tanto meno poi linci o più 
nmumvmi.. Se sì tratta di documento ad inchiostro sbiadito 
ella pilo ottenerne copia ; in leggibile facendolo fotografare e 
rinforzare la lastra. 

Ten. 1*. Lodati Brindisi. Associazione fra Società Italiam 
\K m x azioni: scile centrale, Koma* via Lata, 1; sede del Comi¬ 
tato regionale lombardo, via S. Cipriano, j. Milano. 

V, a. t'. —■ Trasaceo. — Guardi la testata della rubrìca : deve 
rispondere* quanto v’è pubbl*eato, ai Insogni della pratica. 
Hv ideiate mente dunque, sL 

r. BonghiVANNI Milano. Saldatura alluminio : veda quanto 
indicato iti rispista 1331 S. p T * 1916), H cioè : alluminio, 
imiti stagno, 2b.to; zinco, 771.12; fosfuro* 0.24. — u Chi- 
fnica popolare n : non sapremmo coinè accontimaria. crede 

pubblichi un'inserzione in » Kichicste-i tfTert' l'tr il ritiui- 
11 cuU U convieni rivolgersi a chi II ha venduto gl» accumit- 
latori. 

S Preci — Livorno. Non ricordiauu» che la domali da ci sìa 

ancora j>erventtta. Ad ogni incido* un tratiato ea&ì uen esiste. 
Veda il usto d: chimica Sesiini-Fmiaio iel. Paravia, Torino) : 
non vi troverà difficoltà eccessive t poirà pn curarsi, almeno 
in parte* la coltura imi impensabile per k r:eerche che vuol 
fare. 

IT, ÀNsm.Mi — Mìteno* — Vcdrciim vuloiuitri il UUOVo materiale 
i fin ilVra la ringraziamo de 11'assiduità. Ler <'«rant»i k Picchile 
Indi*strie il suo voto t già esaudito: in qui sto steàro numero 

DuU. tL — Etu/folL — Lue che non manca, ma alla quale 
non Insogna po: chiedere di diradare il velame ilei li versi stra¬ 
ni. Voglia evitarci dunque di cadere in equivoci. 

IL Lrvtei.luse — Zona Cucì re* Veda sua domanda in Grandi 
e Lkiolk Industrie in itili a. 

1* ( Moinu — Torino* — Nessuna opposi/àuuc all'argomento pnr- 
pojìtcì. Ali/:* Ma cita comprende come tutto dipenda dallo 
svolgimento e come non ci s a ] tossi bili assumere impegni 
preventivi Non crediamo vi siano omomnii ilei prof. JL < 
che si possa e(juivocare, I*u sua oflaervaziotit nem ci risulta 
confi rinata; le domande sono in turno. 

K |? t gesta Zona Guerra . Se fu quel tempo ella era mili¬ 
tale* si rivolga al suo distretto: altrimenti, alla Prefettura dì 
Messina od a quella di sua residenza. 

o Calcassi — Fenestrate* Come indica/ium generale teo- 
rico-pratica potreb!>e cnnsultaTi- il marniate deir -Operaio etet- 
trotccnicu * del Cb Marchi, edito dalLHecplì; più dettagliati 
e scientifici sono gli atlanti editi da S. Lattes* Torino. Lei 
ventilatori 11011 conosciamo trattati simili : è del resto chiara- 
nienti comprensibile che Velica si avvita, per la curvatura 
delie sut pale, nelVima* e se è fissa succhisi e spinge Varia 
«lavami a sè. Non altrimenti avviene in una vite fissa che 
girando, ma senza moto di traslazione, fa procedere :ti un 
scénso o nelValtro un corpo su di essa avvìi do. 
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RICHIESTE - OFFERTE 


Si pubblicano in queste rubrica tulle quelle richieste e quelle 
offerte* che rispondendo ai bisogni della sdenta e della pra * 
tica r danno il meno alla nostra rivista d'essere utile come 
organo di diffusione* 

Prezzo di pubblicazione : L. 0,05 per parola, con un minimo 
di L. 0.50. 


Lmo secondo volume SaintUrat : .< Allumane f lectrinue d. 
molimi *; anche usato. ^ 

I.OMMM-SKNSI — Tadino, S t Milano * 

Comico un obicttivo spianati co f. 6 * 13x1$ Hu*eh, o sìtnil 
Olirò L 2 per il ti 3 (presta Rivista 1916, 

Provinciali — Cecina* 
Tubo Bnmn, macchina ekttrostatica parecchi dicchi, commi 

tatnee oppure motore trìfasL% monofase, 1 IIP, 110-220 voi 
cérco* 

1.0R£NZ£TT0 Angelo — Alessandria, 154 — Roma. 

Ceuco piccolo tornio, semplice, per piccolissimi lavori oroli 

gcriR. Buono stato, vera occasione. — Inviare ollerte-prezr.o. 

Vacini — Mario Pagano, ai. Afflano. 

OCCASIONE acquisto ajiparecchio fotografico pieghevole . 

m.m ;i in buono statu, formato 10x1.5, ottico Zt-iss. Offcrt 
dettagliatissime» 

N T* uss.v«Dt STEFANO — Borfuro, io, Bergamo. 


U V ,;,“ ao 51 fotografia. .Mufloné (L. 5.So) cedo L. 

t,uida dell inventore Ghc-rsì (L. 4) cedo L. a,50; Motrici 
Borrirlo IL, 0,50) cedo L.. Motori scoppio, GarulTa |I„ 

1, I,' eiU(Jchl ' ^ bersi (L. 5.50) cedo I*. 4; Télégra 
sansfil, Valbreuze (L. 13} cedo !.. 9; L’Etetlricìta, Marchi (3 
cedo L- 3,50, 


5« 


Chierchia Gennabo — Via Chiodo, 17, Spezia. 

occasione: bilancia con serie di pesi. Pesa da io mmer 
gr.. Pagata !.. & 5 cedo E. 50. 

Gennaro Cbif.rchia — via Chiodo, 17, Spezia. 


a 


\ LNIH& -Slicusju per lutti dal 3 aprile 1909 al 31 dicembre iqii 
l*tr L. 22 esclusa le spese postali 

G. B* Muttini — Pùrabiago. 

OéCASiONK vendo vernila toniti avvitagli ponalampadc qual¬ 
siasi voltaggio, nuovissimi L* 22. 

Casamurata Spadari* 13, MiUtna. 


LA LUCE NELLE PI0IEZ10NI CINEHATOCBAFICBE 


OnolL «nonne sciupio di luce avvenga uelle moderne proie- 
viiom cinematografi die, si può arguire da recenti inda trini e 
misure d’utirt Società inglese d‘illuni in azione elettrica. Gene¬ 
ralmente, Io schermi» non riceve più del 5,8 per cento della 
uce fornita dalla lampada ad arco* e spesso nemmeno Li pei 
cento. Solo con accurate <1 imposizioni dei carboni elettrici e 
coti apparecchi nuovi e per feri Oliatissimi si è raggiunto un 
massimo eccezionale del 17. 13 resto si perde nell’assorbirne tifo 
dovuto al moto della pellicola e come luce diffusa. 

1 11 miglioramento, tuttavia* sembrerebbe possibile adottando 
uno specchio eìissoideo, disponendo la sorgente luminosa in 
un foco, la lente dcLLobiettivo nell'altro, e la pellicola in 

mezzo* Il rendimento sarebbe allora del 75 per cento, almeno 
m teoria. 


COMMUTATORI di ferro 


Mentre in Germania la carestia del rame spinge a sostituirlo 
Loii zinco net fili dei motori e dei trasformatori, una rivista 
tecnica inglese, d Praticai Enginaer, propone di rimpiazzare 
ferro 1] lame negli apparecchi accessori. La resistenza iLtm 
conduttore è infatti proporzionale a quella specifica del me- 
i.tllo, ed alla superficie della su:* sezione, nvameitemlo fissa la 
lunghezza: amiieiitaudo la sezione si può equilibrare la mi 
mire conduttività specifica. Cosi avviene nelle ferrovie a terza 
rotaia, invece che a filo di rame; e se il ferro, che conduci 
otto volte uh'Ikl non potrebbe servire negli avvolgimenti dei 
generatori dei rocchetti, senza esagerare il diametro dei fili c 
tl voluta* de.lc macchine, sarchile invece utilissimo nei com 
mutati in, la cui resistenza entra j>cr una percentuale minima 
m quella del rirciuto ^generale. Con una sezione conduttiva 
doppia, la |nudila d’untrgia sarebbe insensibile, specie per 
"*uTenti ad alto potettriale e lieve intensità come ì< odierne 

usate, ed mipiegarido fèrro dolce, più conduttore* il risparmio 
sarebbe notevole. 
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LA SCIENZA PER TUTTI 


L’IMPIEGO DEI CONTATORI SULLE VETTORE TRAM VI ARIE 


DLiHt più elementari nozioni generali dell'elettrotecnica si sa 
eli*.* in uii motore una parti soltanto dediti potenza elettrica 
consumata risulta sotto forma di potenza meccanica . il resto 
f^-rve a riscaldare in [iuta {ardita, secondo la legge di J<ul<b i 
conduttori che cosqitlifci'oiio il motore, e apparisci così flotto 
forma di calore. Quindi facilmente si potrà calcolare il rendi¬ 
menti ► di un motori 1 , ci «a il suo stato di usura, lucendo mi 
rapporto fra renergia utili raccolta e l eucrgla elettrica funittH. 

Ma questo calcolo si complica enormemente per i motori de 
siiti ati alili trazioni 1 • 1 motori destinati al servizio tram via rio 
devono sviluppare a 11* avviamento ima forte coppia motrice; il 
motore, cioè, iii»n può coni pie re sciupìi lo stesso numero di 
gin : h cimi pii- iiii g rande lavoro, la corrente nel rotore saia 
forte perciò puri il campo magnetico, in modo che si lui una 
rota/ioni lenta; *< invece deve compiere un lavoro piccoli. essi 
roterà tapidunuiiU, A questo scopo si c studiato un tipo di 
inulon detto in serie di corrisponde a tutti questi rcqmsttt, 
plidie finn ad un certo puiuo si redola da sè : andando piu 

lenta niente nelle curve ed iti salita. 

Approssimativamente si sa che un motore jai trsi/naic a 
pieno carico richiede circa too watt-ore per km. di strada piana, 
però Pelicela consumata da una vettura non può mantenersi 
costante ^ come abbiamo già spiegato varierà assai. Nella niessn 
in marcia si richiede un lavora da 5 a io volte maggiore che 
durante la ni a tea a iti pUm»q in salita 0 in ili scesa natiti =ilinetui 


contatori alle vetture troni vi tute. Orsi che Làica si 
laudo in realtà som» sorte notevoli ubbia /ioni circa la Ioid uti¬ 
lità c la loro scelta, . . 

Pii poter bene apprezzare rutili tu ni tab ìipf dica/ione ot- 
si natisi premettere che l'uso del cout ut'tre sulle automotrici noti 
1 limitato, ccune gene ridine lite sì crede, alla sola finitone di 
controllare Pubilitii 1 la diligenza del conducenti.; ma anche 
considerato mezzo i*er controllare il perfetto fuiiziouamentcì 
della vettura stessa e un aumenti» di perdila di energia; anzi 
quest'u ltimo controllo è ancora più imi-ornate ck 1 primo, per- 
rhi si è dimostrati» clu k perdite di energia soie» (irtttnmeutt 
prò pi ir/, ioti ali all *11 stira della vettura, e che la durata ecou. m. ; 
di quest 'ultima non dipende tanto dall'uso che se uè fa quanto 
dal l'entità di detta usura. 

Diversi sono ì tipi di contatore che si possono appurar , sulle 
automotrici, ed è bene, prima di passare a discuterne, cono- 
sevu le lìnee generali dei loro diversi caratteri. 

Il più semplice fra essi è il contatola orario, che itene conto 
solamente delle ore di passaggio della corrente senza dare la 
misura della sua intensità. Ksso viene tililiz/nto nei eirt urti 
attraversati da corrente di intensità nota assolutasi! cute co¬ 
ntante, ed v costruito ideiti tea niente ad un orologio da tavola; 
al passaggio bella cornute un'«lettroc ritornila attira a sé un'àn¬ 
cora che lascia libero lo scappamento delfi»oologio permettili- 
tliigìi di funzionare. L'elettrocalamita viene- inserita su di un 
filo della linea da misurare. 

Pili abbiamo il contutore amitercs-om*metro che viene Utili/- 
ugfo tic i ci veti iti attruve 1 sali ili coixefttt a potenziale costante, 
P;q>f«irtccliìo in questo caso dovrà tener conte» detti 11 tcnsttà 
della corrente t -1 ridne* ad uno spedale motóre elettrico. 

Contatore voUs-orn-tm tre», c he viene utilizzato m i circuiti u 
traversati da corri lite ad intensità cosi unti ; 1 apparecchio disi, 
registrare l< variazioni di tensione, quindi anelitelo è e osti- 
tnìb» da un motori mi quale la velo cittì è proporzionale alia 

tensione. t ,, * . 

Infilit il contatore vvatts-01 a-ilit tr*», che si iliflttllguf <tagli 
altri |H r la sua precisione nel segnare il consumo di un cir¬ 
cuii» Consta a n cu'e sso di un motorino elettrico combinato pero 
eon un freno, pure elettrico, in modo vite il numero dei giri 


traimi- 


Lfl tl -- 

Abbiamo t*>i da considerate* un lavoro inefficace, chi viem 


l'energia consumata sarà maggiore <» minore. 

■ ti* 1 m * r ~ m " ^ r *■ * * 1 ^ % 1 1 ■ 1 . .t-1 I lll j - fin Vll'I' 

trasformato iti calore nei ceppi 
quanto nette f 
tirsi a seconda dei casi 


ihd freni. Lauto nelle discese 
inani»» nette fermati 1 , * dipi mie non solo ila fattori da stahb 
' " ' ari, ma anche dall'abilità del conducente, 

Ik» tutto quanto si è detto risulta evidente clic non si può. 
come nel primo caso, calcolare il rendimento del mutui e dal 
semplice rapporti » fra l'energia raccolta e l’energia fornita, 
perchè non può esservi una relazione definita che rileghi il 
consumo di energia per km. al tempo durante il quale i motori 
& in ri rimasti ^otto corrente; e questa relazione non varia sol- 
tautr» nettamente da conducente a rfiirluceiut, .uh hi da mi 
-ionio all’altro per lo. stesso conducente, l*!d essendo impossi¬ 
bile determinare l'energia richiesta da ciascuna vettura, e anche 
fin fiossi bile rendersi o ititi» sin del le loi<» condizioni di tu ami 
li ii/iom , 1 he,' in confrontò detl'cnergin erogata dalla centrale, 

dell'enei già perduta nella rete . 

Per ovviare a questi inconvenienti sì pu-pom- di applicare dei 


compiuti dal motorino sio proporzionale all energia iti wntls 

ei inquinati dal dveuito in cui e in se rito. 

Di tutti questi tipi il più indicalo sanbUe e vnk n teme ut- il 
contatori watt*--ra nutro, che itene cnntenipornnemnciiu volito 
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VIA GIUSEPPE FERRARI. N. 14-16 (Angolo VI* Farmi) 

TELEFONO N. 11-301 


■ IIIM IH K ItlBBlI IBS 11 I KTjj 

Macchine flerodinamiihe = 

« CUKTI M 


I 


BREVETTI MONDIALI = 

INVENZIONE ITALIANA = 

teUMBH r.l 


Da non confondersi con le altre macchine già In uso ad aria compressa 

i Fornitore del R. Etereito. RR. At.enmli, Ceceri Nevati, FenoOie della Staio . Oleine meccaniche. Cave, Miniere, ecc. = 

i " 


S Perforatrici trasportabili, per miniere, galle- 
p rie, cave, ecc. Rendimento nel granito m/m 70 al 
“ minuto primo; diametro del foro m m 33 (complete 
» cor motore da 2 HP. martello perforatore, tubi, 

i slitta, ecc.. Kg. 130 circa). 


e 


g 


i 


*. * 


k 



mento della ribaditura (complete con motore da = 
2 HP. martello ribaditore, stampo, tubi, ecc.. circa | 

Kg. 130). , “s 

Sbozzatrici trasportabili per pietre dure (coni- - 

plete con motore da 1 ilP. martello, tubi, ecc., | 

circa Kg. 90). ^ 

Per tagliare lastre di ferro m/m 12 * 12 (coni- _ 

plete con motore da I HP, martello, tubi, ecc.. a 

k 1 \ f" _ Z'X V 


circa Kg, 90). 


■ Ribadit rici trasportabili per ribadire chiodi fino 
E a m m 28 con interruttore speciale nell" impugna- 

■ tur^ dei martello che mette in marcia ed arresta 
« contemporaneamente macchina e martello a volontà 
— ddroperatore. consumando così energia solo al mo- 



a 


i 


1 

u 


__ gruppi da 1/2 HF J bno a 1/20 di HI' g 

per sbavatura dì metalli in genere, per marmisti. "Z 
scultori, disegnatori, incisori, decoratori, ecc. ^ 



Macchine per la cinturazlone del proiettili dei diversi calibri : 
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PICCOLI APPARECCHI E PICCOLE INVENZIONI 



Chiusura auaìUaria di valvole» 

l ; r:i jfli accidenti ilei ciclismo e dett'autobinhiliattìo, ò da 
:mnoverarsi, non gravi ina fastidiosa, la imperfetta tenuta dette 
valvifU che iiilnra si tti ani festa senza rottura vera e propria: 

un leggerissituo distacco fra là gomma, la 
valvola e la tela <li coll e g amento, mi lju- 
v r e deterioramento della vite di chiusura, 
bastano perchè il pneumatico si sgonfi a 
poco a poco, genialiro rimedio, noiosis¬ 
simo, che ripottipare di tanto in tanto* 
Reco qui un mezzo semplicissimo pi^i 
riparare alla meglio in attesa di tornare 
a casa e cambiare la valvola. Si pompa 
ÌM-iK- il pneumatico, indi si lega attonui 
alla valvola «uà borsetta di gGirmi u r 
in mancanza, di pelle o di cuoio: un ilito 
di guanto, purché in buono stato, può 
servire. Se tt u se ita dell’aria è lieve, essa 
avrà, appena fuori deli‘orifizio, una pres¬ 
sione molto minore che nella camera d’a¬ 
ria ; appena In densità dell'aria conte¬ 
nuta nella borsetta avrà una pressione 
uguale, si opporrà ad uno sgonfiamento 
ulteriore. Non è quindi necessario, nem¬ 
meno, che la borsetta abbia una resi* 
su n/a paragonabile a quella del pneumatico fil che nelle bici¬ 
clette è possibilissimo) : e l'oapejiente basta talora j>er un di¬ 
screto viaggio, sino a quando si possa compiere la riparazione 
definitiva* 

Hi Elettore antiabbaglianle* 

I.a luce vìva e di lunga pollata è ili grande utilità pei le 
automobili, specie in campagna, perche da mezzo di scorgere 
lungo tratto di strada; ma è di grave disturbo per gli altri vei¬ 
coli procedenti in senso contrario, in quanto !a troppa luce 
genera per CF>ntr*Tsto il buio pesto atti, /no al fascio luminoso» 
Se si trovasse il modo iVilUnninaie per lungo tratti» la strada, 
ma con un fascio basso e sup^-rficiale, si conserverebbero i 
vantaggi delle luci intense e dei riflettori, evitandone i danni, 

_ Ciò si ottiene di¬ 

sponendo nella parte 
supcriore dei fanale, 
iti modo che sporga 
verso restenio, UH ri¬ 
flettore semisferico, 
che però, invece di 
essere tagliato secou* 
do un circolo massi¬ 
mo orizzontale. Io è 
da una superficie sfe¬ 
rica a sua volta. I 
bordi inferiori som? 
così ad arco, con la 
concavità rivolta ver¬ 
so terra* 

Meglio ancora, se 

invece dì una semisfera si adottano due superfici sferiche di 
fju gridi circa, così da formare in alto una costola, con sezioni 
trasversali ad archi ogivali decrescenti. L'effetto è allora tri¬ 
plice; In parte inferiore del fanale manda un fascio orizzontale 
che diverge un |k/ ai lati e in basso, ma è come tagliato suj>e- 
rio) mente; il riflettore aggiunto proietta il resto della luce a 
tei a, nelle vicinanze anteriori della vettura e se è fatto a 
co ■ loia, anche ai lati, per la riflessione obliqua e incrociata delle 




due superfici sferiche Tacconiate ad ogiva. Infime, praticando a 
vohmtà nei lati del riflettore aggiunto un'apertura, chiudi bili 
o no, si illumina, con luce diffusa, ma ad una certa distanza, il 
terreno circostante. Il riflettore in parola, costruibile assieme 
;id un cerchio portante, si può sempre applicare coti facilità 
ai filmili comuni; 

Per disincagliare )e aulomphiiL 

S'è detto piti volte di siateteli per disincagliare le auiouiubilt 
quando affondano in terreno cedevole, I mezzi più pratici sono 
il legare 1 Automobile ad un «piuo-lo fisso, naturale o artificiale, 
e far tirare la fune di ritorno Ani motore avvolgendola attorno 
alle ruote anteriori; o fornire una guida lire ve e provvisoria 
ni le ruote incagliate che spesso girano su se stesse perchè, ditto 

* lo sforzo da com¬ 

piere, slittano con¬ 
tro la mota. Altri 
ha proposto dì insi¬ 
nuale mi nastro di 
tela forte nel punto 
di contatto fra ter¬ 
reno e ruota : que¬ 
sta avvolge un po’ 
di nastro, indi pro¬ 
ve d e, m oveu d o i l 
veicolo. Meglio an¬ 
cora, per quanto ri¬ 
guardo l'aderenza, 
è una guida di as¬ 
sicelle trasversali di legno, a sezione di triangolo rettangolo, 
con un catelli rivolto versola mota e rìpotenusa in fuori. L* 
assicelle sono allacciate fra loro da due corde laterali, che danno 
una grande flessibilità al sistema permettendo ili arrotolarlo e 
Stiparlo in qualche angolo* 

Per travasare 1 liquidi. 

L'apparecchio, semplicissimo, è stato costruito per travasare 
l'olio <ìa automobile. Par passare un liquido ila una latta 
prismatica, col foro in un angolo del coperchio, in un altro 
reci intente» sollevando il primo con 1v mani, è quanto mai sco¬ 
modo per il peso, la 
furiti a e il liquido che 
si sciupa. Orbene, si 
riuniscano per la base 
due triangoli, così da 
avere quattro punti di 
appoggio; si sospenda 
ai due vertici un te¬ 
laio quadrato u bordi 
rilevati, in cui si di¬ 
sporrà la latta medesi¬ 
ma, in guisa da pre¬ 
sentarne ai due trian¬ 
goli due degli spigoli 
diagonalmente oppo¬ 
sti, e che possa inchi* 
narsì verso l’angolo 
portante il tappo. Per 
maggior sicurezza si 
potranno munire i ver¬ 
tici dei triangoli di viti che premano contro le costole della latta, 
nel punto ovVssa fa perito nel piegarsi ; pud bastare anche una 
vite sola, che rassicuri contro il fulcro laterale opposto. Tl ri¬ 
sparmio nelle jserdite di liquido rifonde presto il costo dell'ap¬ 
parecchio. 
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L’ORTO BOTANICO DI PADOVA 
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incomincia in questo numero la serie 
dei saggi sui "Laboratori Scientifici Nazionali,,. 
Prossimamente avvieremo la serie degli 

STABILIMENTI INDUSTRIALI NAZIONALI 
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LA GRANDE INDUSTRIA E LA PICCOLA INDUSTRIA 

_ IN ITALIA _ 


Oltre due anni or sono annunciavamo in Scienza 
per lutti (I) il proposito di interessare i lettori 
ai nuovi problemi sorti dallo stato di guerra con 
una apposita rubrica —- rubrica intitolata Ln 
Grande Industria e la ricuoia Industria In Italia 
e destinata alla descrizione di stabilimenti indu¬ 
striali, alla enunciazione delle possibilità di nuovi 
impianti, alTindicazione delle energie naturali sfrut¬ 
tabili nel territorio nazionale secondo indicassero 
convenienze di mano d opera e di materia prima, 
h Si tratta — aggiungevamo — di indicare quali 
industrie nuove potrebbero essere profittevolmente 
impiantate in questa o quella regione, in questo o 
quel paese d una data regione; quali macchinari 
e qual! sistemi più adatti dovrebbero essere ap 
plicati nell una o nell'altra industria; quali materie 
prime e quali energie naturali sono ancora da uti¬ 
lizzare », 

E soggiunto che, volendo « spingere l'industria 
nazionale a produrre di più e meglio », bisognava 
anzitutto far sì che non si potesse più deplorare 
rim perfettissima conoscenza che si ha in Italia 
delle nostre industrie », tacevano appello alla vo- 
lonterosità di tutti i nostri lettori assicurandoli che 
ci saremmo essenzialmente preoccupati di « mante¬ 
nere pratico e di immediata utilità V andamento 
della rubrica », 

1 )omandarsi se a quel nostro appello i lettori 
hanno risposto favorevolmente, e se la rubrica cor¬ 
risponde ai concetti che V hanno suggerita, ci sem¬ 
bra ozioso : lo afferma la rubrica stessa. £ la ru¬ 
brica stessa che lo afferma se vive da oltre due 
anni e se la maggior deficenza che ce ne risulta — 
fra altre, certissimo! — è quella dello spazio che 
possiamo dedicarle, E tanto è evidente la spropor¬ 
zione tra la disponibilità cl! spazio e l'interessa¬ 
mento dei lettori che ormai le domande e le ri¬ 
sposte di carattere industriale ci hanno quasi com¬ 
pletamente tolta la possibilità di pubblicare quegli 
articoli, di carattere industriale pur essi, che do¬ 
vevano principalmente alimentare la nuova ru¬ 
brica. 

Gioverebbe ora parlare di quanto fin qui è ap¬ 
parso in Grandi e Pìccole Industrie in Italia: gio¬ 
verebbe rimetterne in evidenza le idee propostevi 
e gli insegnamenti fornitivi. Ma la cosa non è pos¬ 
sibile in breve, e dobbiamo limitarci — per i let¬ 
tori nuovi specialmente — ad una sommaria elen¬ 
cazione di argomenti. 

La Grande Industria c la Piccola Industria In 
Malia ha pubblicato in questi due anni : (, 

articoli che toccavano : del problema delle 
slitte a motore per Vautomobilismo -— del sapone 
come OrodoMo secondario delle industrie di guerra 

— dello Stabilimento di Stato per l estrazione dei 
so//afp di chinino — delle materie coloranti in rap¬ 
porto ai prò do Mi farmaceutici — di quel che si fa 
all'estero; 

articoli che presentavano : un progetto per una 
industria di essenze dai fiori in Italia — degli stampi 
ìri acciaio per tagliare il cuoio sotto trance mecca¬ 
niche — un banco da lavoro per gioca Moti e ar¬ 
ticoli casalinghi; 

articoli : sulle miniere di carbon bianco nel 
Trentino — sul minerale carboniero in Calabria 

— sul minerale dì zinco in Calabria — sui cemento 
armato nella costruzione di solai' 

articoli ; sul? utilizzazione del loto e stili uiiliz- 


(il V. numero in tini si 15 luglio igi*p 


zazione razionale d^ì lunghi mangerecci — sulla 
preparazione di carte e liquidi moschicidi e sulla 
p re parazìon e delle ca ri e im pern 1 cab ili; 

articoli sulla lavorazione : dette candele — di 
una miniera c/f lignite — d ei lubrificanti dagli stro¬ 
finacci dell*industria meccanica; 

articoli sulla fabbricazione ; del magnato ad 
alia tensione nei motori a scoppio — dei profumi 
sintetici —- dell'acido muriatico - del cartone ca¬ 
tramato — degli obiettivi fotografici: 

articoli infine sutt’f'nduairia dei giocattoli — 
sull industria degli acciai lavorati di Campobasso 

— sull'industria dell*aviazione — sull'industria li¬ 
gnitifera italiana — sull*industria frigorifera ita¬ 
liana — slitte industrie dei grassi — sulle industrie 
elettrochimiche in Italia * 

La Grande Industria e la Piccola Industria in 
Italia ha pubblicato in questi due anni 

domande sulla lavorazione: dei concimi chi¬ 
mici e dell acido solforico — degli olì di faggiola, 
di ricino e d olivo e delle foglie e bacche del lauro 

— delle paste e conserve alimentari e delle cara¬ 
melle — delle foglie di tabacco e degli articoli per 
fumatori — delle scatole di latta e delle scatole da 
torrone — della cartapesta in genere ed in par¬ 
ticolare degli stampi in cartapesta di modelli sco¬ 
lastici - dei ritagli di latta e dei tubi di stagno 
per colon o pomate — dei tacchi dì gomma e di 
bullette, occhielli, bottoni e creme da scarpe — 
dei nastri di cotone per pacchi e de! cartone on¬ 
dulato — degli inchiostri e delle matite — delle 
lime da traforo e delle penne stilografiche — delle 
fotografie microscopiche e delle sedie in legno curvo 

— degli anemometri e dei termometri —- della gra¬ 
fite e dei carboni per lampade ad arco — delle 
mattonelle di carbone e dei mattoni in pietra ar¬ 
tificiale — nonché domande sulla lavorazione di 
piccoli oggetti in ghisa per meccanica e sulla la¬ 
vorazione galvanoplastica, su quella dei globi opa¬ 
lini per lampade ad arco e su quella di speciali 
vasi di vetro; 

domande sulla fabbricazione: dell ipoclorito di 
sodio e della glicerina — dei saponi, del cuoio ar¬ 
tificiale e dei prodotti di bellezza — della birra 
e delle reti — dei bottoni automatici e degli ar¬ 
ticoli per cucina — delle catenelle di ferro e delle 
serrature — delle capsule per fucili e dei bossoli 
per cartuccie; 

domande; sulla costruzione delie trivelle mine¬ 
rarie e dei nuclei per elettro caiamite — su Ila for¬ 
mazione di agglomerati di silice — sulla carboniz¬ 
zazione della legna di boschi cedui —— sulla valo¬ 
rizzazione di un laboratorio chimico — sulla cali¬ 
brazione dei proiettili; 

domande sull*utilizzazione; di zinco usato, di 
olio minerale di rifiuto, di frantumi di carbone 
delle lampade ad arco e dì ritagli di gomma — 
delle mandorle — del tetracioruro di sodio — di 
concentratori inattivi — di un mulino inattivo 
di forza motrice — di energia idraulica in una pic¬ 
cola officina — di una torneila nel dopo guerra; 

infine domande su vari impianti, anche richie¬ 
denti disegni dettagliati e schemi; domande di in¬ 
formazioni generali e talvolta personali, come sul 
modo d'impiego di un piccolo capitale; domande 
su industrie diversissime, tra le quali soltanto ri¬ 
corderemo, per il suo particolarissimo genere, la 
DOMANDA DI UN MUTILATO che volendo impiantare 
una piccola lavorazione casalinga di giocattoli ha 
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ottenuto dai nostri collaboratori l'offerta di gra¬ 
tuita organizzazione di un adatto laboratorio, 

A molte di queste domande — cento in totale 
— è stato risposto due. tre e più volte da diversi 
collaboratori; e se è difficile affermare che per 
tanta e tanto disparata materia sia stato sempre 
possibile trovare e fornire V indicazione più esatta, 
più utile* più pratica, altrettanto difficile è certo 
negare alla rubrica La Grande c la Piccola Indu¬ 
stria in Malia quel rapporto ai problemi di guerra 
che fin dal principio abbiamo voluto darle e che 


le conferisce essenzialmente un carattere di pro¬ 
paganda di italianità. 

Questo da due anni, pazientemente c modesta¬ 
mente, senz'altro incoraggiamento a perseverare 
che quello della volonterosità dei nostri lettori e 
collaboratori. 

Ai lettori e collaboratori dovevamo — per rin¬ 
graziamento —- questa pubblica attestazione; ed 
abbiamo ritenuto opportuno di farlo in questo nu¬ 
mero nel quale, esaurito ormai il primo centinaio, 
incominciamo la pubblicazione del 


2° CENTINAIO DI DOMANDE PER PICCOLE INDÙSTRIE, 


[. - Vorrei sapere se e co un? è possibile impiantare indu¬ 
strialmente Lessici: azione ilei funghi seti/a ricorrere al calme 
salati Disponenti** <1 Vii erg in detti ica, come procedere? 

IL Mi occorrono indirizzi di Case, estere o nazionali* 
c preferibilmente na/ binali, che {tossano fornire fili di niche¬ 
lili a, costantana, ecc, 

ìli, — Desidererei conoscere bette la fabbricaci011 e delle 
mole smeriglio t sapere se sembra conveniente studiare un 
apposito impianto. 

IV. — fv conosciuto in Italia * le madame», tessuto diri¬ 
gine araba? Vi sono macchine che lavorino detto tessuto? 
Chi potrebbe indicarmi la ditta costruttrice ? e chi indirizzarmi 
ad un valente ingegnere'meccanico costruttore per affidargli 
tale compilo, nel caso che mancasse la macchina? 

V. - V' donilo intra prendere la fabbricazione di ditali per 
sarto e j>er sarta* desidero conoscere: macchinario, preventivo* 
pine |>et racquieto. So chi tuttora non si trovano fabbriche 
del gettert in I bilia. M’imereoserebbe puri sapere se è mac¬ 
chinario litri izzabi le per poi luxiniiè artìcoli alimi* 

VI. — Proprietario di un bosco rii 0turco da miglierò, vorrei 
impiantare un pìccolo sugherificio. Mi occorre saliere * osa si 
può lavorare olile i turaccioli e quali elementi Bino indispen¬ 
sabili per hi lavorazione oltre la materia prima (p es aerina 
corrente, energia elettrica, eie., ecc.l, quante fabbriche del ge¬ 
nere vi sono in Italia, dove acquisiate t macchinari necessari, 
quali le spese <rìfnpiaitu*i quali pubblicazioni potrei consul¬ 
tare vite trattino del processo indù stri ale, 

VII. Mi preme avere informazioni sulla lavora/ione de! 
corno (bottoni, ere.) e sapere a che libri 0 persone tecniche 
ricorrei e pei a venie Informa/ ioni desidero pure sull'acquisto 

del macchinario. 

VI IL _Ringrazio amici paia incute chi vorrà indicarmi un 

pr* m - ed i mento pratico rd economico per deodorftrc il grasso dì 
perora per là fabbricazione di mastici, candele e rimili, 

XX. — Qual'è ! a Casa che fabbrica in Italia là siringa Prava!/ 
>^r iniezioni ipodermiche che trovasi ora difficilmente itwom- 
11 crrìo J OiiaLc 1) tipo migliore di siringa i* r semplicità di 
costruzione e pei sicurezza d'uso ? 

\ sarei molto gfato a chi volesse in forni armi se esistono 
libri* monografie , articoli od altre pubbli* a/ ‘olii clic riguardino 
l'industria cinematografica non dal punto di vista, tecnico, e mi 
indicasse il modo di procurai mele. 

XI Gratissimo a chi saprà imbea imi come tingete di un 
Ih ! nero opaco c lucido le pelli di animali bdu vo-l) facendole 
rimanere morbide e pastose Se In'commercio esistono colorami 
adulti, indicarmi a chi ri volgermi pei racquieto < come ado¬ 
perai ti. 

XU (.a ceni vergine, prima d*impiegarla nella fabbrica 
zioite delle candele* deve essere Tesa bianca. Tale imbianchi¬ 
mento lo ottengo esponendo lungamente hi mate ria sminuz¬ 
za a) barin asciutta e al sole. I mi quali nitri sistemi più 
pratici v speditivi si pilo *>l tenete eguale risultalo industria 1- 
mente soddisfare nlt ? Coti quale filatelia posso decolorare re¬ 
sìdui inisti ili cera, paraffina, cec rendendoli atti ad ulteriore 
lavorazione ? 

XI IL .Mi riferisco alba rtic* ilo * tv r preparare buone carte 
moschicide e buoni liquidi moschicidi ** pubblicalo itt quest» 
rubrica, jAr dire che, occupatomi gLi del problema, trovai un 
ostacolo nella mancanza d’un apparecchio per stendere la pre¬ 
parazione agglutinante sui fogli di carta. Chi j *>t re bbe darmi 
nibiiidicazii tu opportuna? o riferirmi quali sono i sistemi usati 
siiroopo negli Suiti Uniti dnvV- ben conosciuta Liudustrìa della 
preparazione in discorso ? 

XIV. Scrii** rei viva gratitudine a chi volesse fornirmi iti 
die;t/imii c schiarili!* uri (uteiitìilì, fabbricanti, pubblica/ioni) 
lu i qualche piccola industria da x>otcr esercire in c»s,t f jxissi- 
bi lui ente, orologi, montaggio piccoli apparecchi. — Vo notare 
che non j#>sso servirmi degli arti inferiori per malattia, 

XV'. — Chiedo informazioni dettagliate stili' industria del- 
Lessi coazione dei fichi per esportazione, Vi e una letteratura, 
speciale in nitrito? 

XVI. Desidero con u scoro il proceri intento dì lavoro i*r la 
c lince ut razione nel vuoto della salsa di pomodoro, 


1 
tu 


XVII — Oliale macchinario occorre per impiantale una fab¬ 
brica di pnutc iti Parigi f qfijinto bisogna spendete ? dove si 
può acquisti!re ? * 

XVIII. Dalla b rancia e Germani a venivano importate delle 
etichette di latta e di zinco giardinaggio, rivestite di una 
patina speciale, elle le rendeva in alte labili a) sole ed alle in¬ 
temperie. Chiedo quale sia hi vernice, sia per latta che iter 
/min, atta allo Scopo, e quale Linchiostro }>er scrivervi sopra 
le diciture, 

XIX. L conveniente nel momento attuale iniziare in Pu¬ 
glia, con piccolo capitale, un commercio per esportazione di 
fichi secchi ? presso quali ditte estere tale prodotto può essere 
collocato? finali ì migliori sistemi di prcpnrazione, conscrva- 
zioo€ t imballaggio e spedizione del prodotto in parola? Quali 
trattati si occupano di taklspeciale ramo d'industria? In caso 
di divieto dì esportazione, come e dove tale prodotto può essere 
utilimine venduto in Italtp? 

XX Di quali piante medicinali parvi iniziale 1 » coltiva- 
rione in Luglii), e da quali mi verrebbe assicurato il maggiore 
guadagno ? Come 1 ><>trci procurarmi k- relative sementi e quale 
v il sistema di coltivazione ? 

X\1 Volenti^ impiantare una distilleria di alcool e dispn 
mudo di grosst^ partite di vinacce, desidererei conoscere quali 
nnu e binari si richiedono [hi tuie industria e quali capitali oc¬ 
corrono; nonché gli usi generati r >i>t< i;ili del prodotio e il 
prezzo di vendita. — inia'Lalira materia prima si pub sfruttare J 
Ci sono altre bdibritlic del genere in Sicilia? e dove? Che libri 
si posticino cansnUrire in proposito? 

XXIL — Prego indicarmi il modo di Ossidare a freddo, o dare 
qualunque altra gradevole titilli alla latta (ferro stagnalo). 

XX III — Essendo introvabile' il filo argeutauu dello spessore 
dì 1/10 di mm. si prega far ennr*sc'ere a quale imi in zzo ri vol¬ 
gersi per lak acquisto; oppure quale altra materia sia adatta¬ 
bile nella costruzione dei fornelli elettrici, 

XXIV — Si domanda quale c il macchinario più adatto l>et 
abbattere con energia elettrica delle piante esistenti in un bosco 
1 ridurli in tronchi di un nutra o firn uielr:, tenendo presente 
che il diametro di detti Itoti chi deve esistere da 25 cui. a 50 cm. 

XXV. Chi mi insegna con dati pratici a formare gli stampi 
pt r còlo di Ai riaperta e gessi ed i migliori trattamenti ]*r otte* 

nere questi ? 

XXVI. Oliali trattari potrei consultare ruon man. Hocpii 
che conosco') circa l’estra/Jone deli’*dio, a mezzo dei solventi, 
dalle sanse d'ulivi- già torchiale e d’altri si tui ? 

XXV IT. — Chiedo schiari menti ciò» 1 » lav* a azione delle batti 
Inde a il materiate (cartapesta od altro) occorrente per quest» 
fabbricazione. In special modo indicarmi il mezzo per la vo- 
lorittirn resistente delle varie parti del viso e il procedimento 
per la fabbrica/ione itegli ocelli di vetro Posseggo buona parte 
del macchinario occorrente, 

XXV III Cerco milizie di un trattato che ampiamente iìc- 
^tivn i diversi ituM di tessitura 111 uso in Italia ed all’estero; 

1 un trattato sulla storia dell 1 * industria fessile in Italia*, 

XXIX. -- Ringrazio anticipatnmciUe chi varrà darmi schiari* 
nienti sull'industria della seta; e cioè : quanto possa costare 
rimpianto di un» filanda, se occorra mi macchinario costoso e 
qual lucro se ne possa ricavare. 

XXX, — Dovendo fare del ghiaccio 111 pani di kg desidero 
saperi quali mezzi meccanici, elettrici ed uh aulici, occoiroiiM, 
d:&priffendo *U elettricità a 55" voli». Chiedo pure schiarimenti 
sul funzionamento, 

XXXI Vorrei avviate l‘industria spazzole, scope e simili, 
fHiSscdetitb» hi mule ria prima **\ correnlc alla loro fabbi ica/ione, 
Mi occorre erniosi» re tc fabbriche del ni aedi ili a rio adatto, non¬ 
ché qualche pubblicazione tecnica sui sistemi di lavorazione. 

XXXH. Grato » chi sapeste darmi spiegazioni^ per trovare 
materie che abbiano alto valore isolante, per tensioni d a 
volta Che mate rie si adoperano ih^i fare le parti isolanti* quali 
distributori, serrafili, ecc., jxr magneti dei motori a scoppio. Se 

ai trovano in Italia* presso chi. 

XXXIIL Duali sostanze c quali processi servirebbero j>cr 
rendere più dura e resistente la gomma in foglio, da usare 
n ,nic rivestiinento esumo della suola in pantofole di stoffa C 

di cartone ? 
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XXXI \\ — A vendi* bisogno di scale* logaritmiche circolari, di 
circa ii centimetri di diametro, litografate su cartone, ed anche 
scale rettilinee di 25 centimetri di lunghezza, chiedo dove po¬ 
trei trovarne di fatte o farmene fare in Italia. 

XXXV. — Desidererei sapere se vi è persona che sappia in¬ 
segnare come si fa ad affumicare In carne di cassi rato perchè 
abbia a durare lungo tempo, essendo questo un prodotto che 
negli anni passati giungeva in Italia dalla Scrina e dal Man* 
tenegro. 


Domanda XXXVili. — Risposta? Per l'estrazione dell'olio di 
ricino dai semi, si rivolga alla Ditta Cerini-Bellini* in Corso 
R ornali a, Milano* che è specializzata in tale ramo. ILAID. 

Domanda LI. — Risposta ; Le fotografie microscopiche come 
quelle cui si riferisce il richiedente si ottengono fotografando 
lìdie negative, di formato medio, sopra dischetti di vetro rico¬ 
perti dì collodio sensibilizzato, con obiettivi di cortissimo fuoco 
e il più possibile corretti. Così si ottiene la necessaria nitidezza 
che permette un fortissimo ingrandimento. Per mette re bene 
a fuoco, trattandosi di immagini minutissime, ss usa una lastra 
di vetro rigata da sottili tratti come un micrometro. Con un mi¬ 
croscopio si fa in modo da veder distinti nello stésso tempo i 
tratti della lastra e l'immagine. Quindi si sostituiscono i dischi 
lo le strisce) dì vetro su cui si formerà Timmagine Dopo svi¬ 
luppo, fissaggio, lavaggio e asciugamento* si ritagliano e 5'in¬ 
collano alla Unii in a-eilind retto di vetro coli balsamo del Camadà» 
ft industria minima che richiede però buona pratica molta 
precisione. T t , BtUSCHt — Firenze. 

Domanda li. — Risposte: Il signor V. R f ToniSSi, via G, B. 
Monti, 3-io, Sampierdarena, prega l'autore della domanda di 
mettersi in coimpondetua con lui, per in formazioni e schia¬ 
rimenti. 

Domanda LXX. — Risposta: li signor A. Pance ra* Casella in¬ 
stale i)i f Panna, ci ha scritto dicendosi disposto di foro ire in¬ 
formazioni direttamente all'autore ^ella domanda. 

Domanda LXX 1 I, — Risposta: La "cera in uso presso i cario 
lai è quella d'api* talvolta adulterata con paraffina, sego, eee. 
Nel .e Ricettario Industriale * del Ghersì (Hoepli* editore, Mi¬ 
lano) potrà trovare adatte c<mt posizioni. Tale prodottò, s'in- 
tt-nde, deve essere foggiato in apposite formelle. iLAti). 

Domanda LXXV, — Risposta: Per i tacchi di gomma non si 
usa la guttaperca, ma la gomma para qualità dura; cioè unita 
a molte materie estranee (polveri minerali} cd alla percen¬ 
tuale di zolfo necessaria ]>er la successiva vulcanizzazione. Si 
ottengono nella forma voluta pressandoli (dopo ritagliati dalle 
lastre) negli stampi e quindi passandoli alla vulcanizza* ione 

K. Bruschi — Firenze. 

DOMANDI^ LXXY. — Risposta: lì signor A. Pancera, Casella 
Postale gì, Panna, si è dichiarato disposto a fornire informa¬ 
zioni ilirctte al richiedente. 

I>o manda LXXVT -- Risposta: Tubi stagno ed affini : la ditta 
/goletti di Milano (via Colonna) è specialista iu tale ramo. 
Provi a chiedere dilettamente. 

— Il Colorificio Italiano* via Savona, 5, Milana, che può darsi 
produca direttamelitc tale articolo per esso di grande uso, po¬ 
trebbe dare informazioni al richiedente; oppure indirizzarlo con¬ 
venièntemente. 

Domanda LXXX 1 I. — Risposta: Si rivolga alle seguenti ditte 
milanesi ; Fonderia Milanese di Acciaio, riparto Gamboloita* 
15; e Società Anonima forniture eieuriche, via Castelli dardo, 7. 

- Idem che per la Domanda LI {seconda risposta). 

Dumanda LXXXIV, — Risposta: Per una fabbrica di punte 
di filo di ferro occorrono ; una trasmissione* con cinghie di 40 
a 50 cui.; macchine a pressione, se le punk sono inferiori al 
numero t?SxSo. Queste macchine dàlmo una produzione ani 
side recide, confezionando anche la testa con la pressione eser¬ 
citata per mezzo di un albero a gomito. Quando p*ri le punte 
sonu formate* bisogna lucidarle, e togliere la superficie cor- 
iosa «LaiTacititi della trafileria. Allo scotio è sufficiente porre b 
punte iti mi barattolo di ferro di forma comune» con un po' 
di segatura di legno e pezzi di lima o di acciaio duro : girare 
cd agitale per un paio d'ore. 11 macchinario occorrente puf* 
trovarlo presso Rocco Bonaiti, Lecco. Se poi non ha il filo dì 
ferro del diameli" veduto e deve rimpicciolirlo* occorre la 
trafileria; industiia costosa che richiede impianti. 

Paolo Zamfekjni — Bisogna, 

Pel Ilio di ferro può rivolgersi alla ditta Giuseppe Ki 1 tinelli, 
via Manforte, 35-A, Milano. 

Domanda LXXXY. — Risposta: Col suo impianto potrebbe fab¬ 
bricare vini Spumanti. La richiesta ne è discreta. Vi si prestami 
i vini bianchi e non molto alcoollCi (11-13%), asciutti o legger¬ 
mente dolci, di sapore delicato c perfettamente defecati. 

L+ Bruschi — Firenze. 

Domanda LXXXV. — Risposta: Con cavalli, carri e uomini 
può assumersi il trasporto di merci ora per proiettili dalle fab¬ 
briche alla stazione c poi tante altre cose. Pel cavallo di forza 
elettrica disponibile : se il tempo di disponibilità è lungo com¬ 
peri un piccolo tonnetto da legno e faccia manici da lima od 
altro. « A. Ansklmi — Milano, 


Domanda LXXXV. — Risposta: Potrei darle schiarimenti ìe- 
Ldivameute ad una piccola lavorazione di surrogati di caffè. 

Alessandro Gì lardi (Cornati do Presìdio r Baratta V t ), 

Domanda LXXXV 1 I* — Risposta: Idem che per la Domanda 
1 LI (seconda risposta). Veda pure la risposta alla Domanda XCV. 

Domanda LXXXIX, — Risposta: Rivolgersi alla ditta C. Ra- 
vi/za e via Santa Radegouda* 7* Milano. 

Domanda XC» — Risposta: Idem che per la Domanda LI (se¬ 
conda risposta). 

Domanda XCII Risposta: La sua domanda non specifica: 
x* f hi quantità di olio minerale di rifiuto; 2*, a quale uso sia 
staio adibito. 

Ritenendo che la quantità dì olio sia considerevole *— non 
com 'è indicato nella domanda — e che Busa fattone sia stato di 
lubrificazione, potrà riadoperarlo, sottoponendolo ad una ope¬ 
razione di filtro o di purificazione. Se poi la quantità è minima 
e rusa fattone la abbia ridotto iti uno stato tale da sconsigliare 
detto trattamento* allora non le resta che impiegarlo come com¬ 
bustibile lìquido. 

In ogni modo i due tipi di filtri* da me ideati, facili a co¬ 
struirsi, come appare dalle due ligure schematiche qui unite, 
pu iranno servire benissimo pel primo caso considerato. 

L'olio dal rubinetto a s f immette nella parte inferiore del 
primo recipiente, riempiendolo fino ad oltrepassare il primo 
libro A e si riverserà pel tubo superiore V in comunicazione 
con la parte inferiore 
del secondo recipien¬ 
te. Anche qui l'olio 
risalirà per il livella¬ 
mento dei liquidi nei 
vasi comunicanti * e 
dopo aver oltrepassa¬ 
to l'altro filtro A 1 usci¬ 
rà pel rubinetto a\ 

È puerile ricordare 
che aprendo il rubi¬ 
netto d'immissione do¬ 
vrà pure aprirsi quello 
di emissione, altrimen¬ 
ti Dolio si riversereb¬ 
be dai recipienti. 

Il secondo tipo di 
filtro è formato di un 
solo recipiente* ma è 
separato da due pareti 
intermedie meno alte di quelle esterne e a queste normalmente 
situate, in modo da dividere In tre parti lo spazio interno. 
La pr im a delle pareti intermedie porgerà al fondo e l'altra 
sollevata per modo che l'olio dal rubinetto Ò immesso nella 
parte inferiore del recipiente attraverserà il primo filtro B e 
riversandosi all'altezza della parete v passerà nella parte cen¬ 
trale ove* comunicando per la parte inferiore della parete x, 
passerà aurora per il filtro B' jwr Uscire poi dal rubinetto b\ 

Il Gioii i per la purificazione degli oli lubrificanti indica il 
seguente procedimenti* ; 

<f In 1111 tino della capacità di 70 litri si praticano due fori, 
min a pari del fondo c l'altro dieci centimetri più in su Sì 
tappino questi fori con turaccioli di sughero. Si mettano 1 ri- 
rie me dicci litri di acqua bollente* cento grammi di carbonato 
di aoda, novanta grammi di dòri tirato di calcio e 250 grammi 
dì sale connine. 

Ni versano nella soluzione 50 litri dì olio impuro c si méscola 
tutto con un bastone per qualche tempo. Sì lasci il tutto pei 
una settimana in luogo caldo; tiof>o di che l'olio puro si otterrà 
spillandolo dal turacciolo supcriore», 

I filtri possono essere costituiti da un telaio al quale viene 
assicurata della rete metallica (ottone) a maglie piccolissime e 
un panno permeabile. 

Angelo Berlingò — Tarante. 

Domanda XCII — Risposta: In questo momento la migliore 
utilizzazione è come eom busti bile nei forni ad olio polverizzato. 
Oppure, se l'odore non è trpppo cattivo, e se la densità è suffi¬ 
ciente, utilizzi come vernice da dare su pavimenti di mattoni 
contro la polvere, L- Bruschi — Firenze* 

VA. della Doto. XCII si rivolga per schiarimenti all'ing. 
R, Magi in lo* Piazza dei Martiri* 67* Napoli. 

DOMANDA XCV. - Per informazioni e schiarimenti* 

veda ì seguenti volumi editi dalPIIoepIi* Milano * Procedi mentì 
nuovi industriali * -dell'rag. Girerai, e « Mattoni pietre di 
sabbio e calce {Arenoliti) », Per le macchine, si rivolga alle 
« Officine Meccaniche Ing. Levi e C, »* Ditta specialista in ma- 
tf ria* via Aprica, 14* Milano. Tutte le industrie edilizie e costrut¬ 
ti ve sonn destinate ad un grande sviluppo dopo la guerra, 

R, M. — Milano. 

Domanda XCVII. — Risposta: La fabbricazione del solfuro di 
carbonio è semplicissima bastando far passare Io zolfo in va- 
]x>re sopra il carbone ad alta temperatura. Servono a ciò k 
storte iti ghisa o refrattarie, orizzontali o verticali. Si fabbrica 
anche coi forni elettrici servendo il carbone da resistenza, men- 
tre i catodi cavi servono uno per l 1 introduzione dello zolfo e 
l'altro per l'uscita del vapore di solfuro. 

L. Bruschi — Firenze. 

— Per gli apparecchi necessari* si rivolga alla dilla A. C\ Zara- 
belll T corso Raffaello, Torino, 






m 

t 

1 






L 

i 



— - - -— 


^ a* 


Big. s* 



■ Ill*ll4t4lt*lili*itflt*i»tll Hit II 


LA SCIENZA PER TUTTI 


PREZZI D* ABBONAMENTO 

ANNUO: nel Regno e Colonie l. II. - Estero Fr. 13*50. — SEMESTRALE; nel Regno e Colonie L. 5,50 • Estero Fr. 6,75 

Un numero' separato; nel Regno e Colonie Cent. 50. — Estero Cent. 60 



Fig. 1. - Gigantesco “ Cedrus Deodora ** del Nepal. - R. Orto Botanico di Padova. 
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LABORATORI SCIENTÌFICI NAZIONALI 

. .m i iti iiittiMinmnin}riHn»nMiiin?ii minimum min uwmniiiMNmtipi'im.. 


I. 

Il R. Orto Botanico di Padova. 


L Orto Botanico di Padova fu fondato nel 1545 
per iniziativa di un professore di materia medica, 
il padovano Irancesco Bona fede, che tenne in que¬ 
sta Università dal 1533 al 1549 la prima cattedra 
detta a Iattura dei Semplici ». La Istituzione, a cui 
presero vivo interesse altre eminenti personalità de! 
temoo e che vollero con voce concorde maestri e 
studenti, fu deliberata dal Consiglio dei Pregadi 
presso il Senato Veneto il 29 giugno di quell’an- 



Fig, 2 . — Ingresso dell‘Orto. 

no (1). Il 7 luglio successivo fu stipulato con i mo¬ 
naci Benedettini del vicino convento dì S. Giustina 
la cessione dell'area su cui doveva sorgere TOrto 
e la cui trasformazione ed adattamento dovettero 
iniziarsi sin da Quell anno se, nel seguente, testimo¬ 
nianze autorevoli ce lo dipingono già ricco di sva¬ 
riate colture e magnifico per la perfezione della li¬ 
nea architettonica. 

La Dianta era stata progettata dall*architetto An¬ 
drea Moroni di Bergamo, che allora presiedeva alla 


li) f; una «lata storie amante importante, poiché come hanno 
dimostrato i professori Pontedera, -Marcili, l>c V Ulani, Sac¬ 
ca rdn ed altri, l'Orto Botanico di Padova ha la priorità su 
quelli sorti in seguito iti Italia e nel resto iPEliropa : esso 
sarebbe, cioè, la più antica istituzione del genere annessa ad 
un centro universi t arto di studi. Questo fatto fu più volte con¬ 
testato e recentemente iì prof, C, Fedeli (Jf primo Orto Bota» 
ulto in rìsa . Pisa, un7) giunge alla conclusione che il Pisano 
precede il Padovano di almeno un anno, tua ne attendiamo la 
conferma nella pubblicazione di Un documento d'archivio che 
ci si annuncia imminente. 


costruzione del tempio di S, Giustina e 1 esecuzione 
venne sorvegliata dal professore Pietro da Noale 
e dal dotto patrizio veneziano Daniele Barbaro e 
dall'agosto del 1546 in poi da Luigi Squalermo, 
detto Ànguillara (da Anguillaia Sabazia sua patria)' 
che ne fu il suo primo prefetto, durando nella ca¬ 
rica sino al 156L Qualche anno di poi alTincre- 
mento ed arricchimento deH'Orto attese pure altro 
patrizio veneziano, molto versato nella conoscenza 



Fig. 3. —- La serra di lla Palma di Goethe. 


delle Diante, Pier Antonio Mtchiel, che lasciò uno 
dei più preziosi Codice-Erbari che tuttora si con¬ 
serva alla Marciana di Venezia, Sedici anni dopo, 
un botanico tedesco di grande fama, Corrado Ge- 
sner, non esitava a proclamare il padovano primo 
fra i congeneri Orti medicinali da lui visti in Italia 
e fuori, alcuni dei quali erano sorti ad imitazione 
del nos£.4>. 

Ledi è certo che, ove si prescinda da brevi periodi 
di trascuranza* si può dire che quasi tutti i prefetti 
che si succedettero nel governo dello Stabilimento 
gareggiarono nell*accrescerne il primitivo splendore, 
nel tenere in vita ed aumentare il pregio delle col¬ 
lezioni ed a creare un ambiente sempre più pro¬ 
pizio alle specie di svariati climi ed esigenze che 
vi si vennero introducendo e oer le quali furono 
compiuti appositi viaggi in Italia e fuori. Vi si Co¬ 
struirono serre e conserve, un idroforo per 1 innal¬ 
zamento dell'acqua da un vicino canale, la casa di 
abitazione per la Direzione e Quella dei giardinieri 
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stabili ed in seguito i locali ad - di Laboratorio, 

fu innalzato il terreno e cinto da un fossato onde 
difenderlo dalle alluvioni, furono poste numerose 
fontane per 1 in affi amento e vasche per la coltura 
di mante acquatiche e si ricorse Dure a svariati ab- 
be.limenti, cui accennerò tra poco. 


Non esito a dire che di tutto lo stabilimento, quale 
pervenne sino a noi, l’Orto vivo fu la parte piu cu¬ 
rata e certo la più dispendiosa e se desso raggiunse 
in breve grande altezza e vi si potè mantenere si 
deve, oltre che all’opera dei suoi Direttori, all*inte¬ 
ressamento che essi seppero suscitare nei Riforma¬ 



rne 5. — 


li reparto delle culture sperimentali. 
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Fig. 6. — Il bosco dal lato ovest. 


tori dello Studio e nelle autorità di Padova e Ve¬ 
nezia* che largheggiarono di incoraggiamenti e di 
sussidi* Fondato nell’epoca in cui la Botanica ripul¬ 
lulava sul tronco della Medicina ed in cui un Orto 
era destinato a mantenere viventi piante utili ad 
essere conosciute da maestri e studenti piu che al¬ 
tro per le loro proprietà medico-farmaceutiche (un 
Orto. cioè, medicinale), vide nel suo seno sorgere 
nel 1564 la cattedra detta della « Ostensione dei 
Semplici n (affidata a Melchiorre Guìlandino di 
Konigsberg, succeduto nel 1561 all Anguillaia), che 
preludia la botanica moderna e che, in ogni modo, 
era ben distinta dalla « Lettura » degli stessi, che 
finì in seguito per trasformarsi nella materia medica 
(quantunque le due cattedre restassero spesso affi¬ 
date ad un medesimo insegnante). Ma col pro¬ 
gresso della scienza, che portò, con la crescente 
specializzazione* ad un distacco sempre maggiore 
della Botanica dalla Medicina, questo Orto divenne 
un centro dì studi severi di Botanica pura ed at¬ 
torno ad esso sì costituì un vero e proprio Istituto 
con ricca biblioteca, laboratori, collezioni di piante 
secche e via dicendo* Ma le trasformazioni e gli 
adattamenti cui andò soggetto, giova subito aggiun¬ 
gere, non ne guastarono i pregi nell archi tettonica 
dei giardini pubblici o privati (nella quale arte 
gli Italiani lasciarono orme indelebili), e che il pa¬ 
dovano porta Soppressi dal suo nascere. Da tutto il 
complesso sì intuisce che, accanto alle esigenze 
della scienza, non furono sacrificate le ragioni del 
decoro, se Timpressione che tuttora se ne riporta, 
e che il tempo congiura ad accrescere, è di un mo¬ 
numento di rara perfezione estetica, che pochi isti¬ 
tuti del genere sono stati in grado di raggiungere* 

Premessi questi cenni generali, passiamo a descri¬ 
verlo. 

* * * 

La sua area, restata l’originaria (circa 20 664 mq,), 
ha forma irregolarmente rettangolare ed è lambita 
dai lati occidentale e settentrionale da un canale 
arginato, eotalchè vi si accede attraverso un ponte. 
L'ingresso principale (fig. 2) al termine del piccolo 
ponte è un portone in ferro innestato su due pilastri 
in pietra di rustica architettura, nel cui frontale sono 


incise le ordinanze imposte dai Riformatori dello 
Studio ai visitatori (in un latino austero attribuito a 
Daniele Barbaro), e che ammoniscono principal¬ 
mente di non arrecare danni e vandalismi di alcuna 
sorta, pena multe pecuniarie, il carcere ed il bando. 

Un piccolo cancello in ferro incastrato in una 
cancellata che si stende fra la casa della Direzione 
— e che serve anche di ingresso ai Laboratori ed 
alla Scuola — e quella dei giardinieri, mette pro¬ 
priamente nelFGrto, Uno dei viali s inoltra serpeg¬ 
giando nel bosco, denso di alberi eccelsi (fig, 6) 
quasi tutti di più che un secolo di vita e che forma 
una delle attrattive maggiori dello stabilimento. 
Esso lo circonda da ogni lato, fatta eccezione da 
quello nord riservato, come vedremo, agli edifici, 
alle serre stabili e ad altri tipi di vegetazione. Sorge 
in un’area già adibita ad uso privato dei prefetti, 
ma che dovette ospitare da almeno due secoli qual¬ 
che rappresentante arboreo, come lo dimostra un 
vecchio platano (Plaianus orienialis L.) dall immane 
tronco nodoso e bitorzoluto ( scavato dal lato che 
guarda sud in modo da potere ricoverare parecchie 
persone, ma che tuttavia ad ogni primavera si copre 
di una fitta chioma di rami fronzuti e fioriferi ed 
alcuni germogli presenta pure lungo la zona cor¬ 
rosa : curioso esempio/ come scrive il prof. De 
Toni, d un vecchio invalido ancora animato da gio¬ 
vanile vigore. Ma il più degli alberi sono di data 
più recente e vi furono piantati attorno alla metà 
del sec. XV111 dal prof. G. Marsila, altri parecchi 
nella prima metà del sec, XIX dal De Visiani ed 
in epoca posteriore. Fra le essenze a foglie ca¬ 
duche più notevoli o oiù imponenti ricordo : Corya 
olwiformis Nutt. degli Stati Uniti d'America (Fal¬ 
bero più alto che sì aderge a circa 40 m.): il faggio 
nelle due varietà a foglie porporine (var. purpurea) 
ed a foelie laciniate (var, laciniata); un noce del 
Nord America, la Juglans nigra L, : uno splendido 
esemplare di Liriodendron tulipifera L, pure di 
questa provenienza, il cui tronco supera i 30 m., 
le Magnolia /u/an, Sou/angeana e acuminata, le 
Paola macrostachtja JDC. e Foni., la Pterocarya 


(i) V. illustrazione in copertina a colori. 
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caucasico C, A, 

Mever del Cauca¬ 
so. i Diospyros Lo¬ 
tus e virginiana, 
parecchie specie di 
Aceri, Pioppi, 

Quercie, Olmi, 

Frassini * Tigli, tut¬ 
te di proporzioni 
vistose e spesso 
imponenti. Fra le 
essenze a foglie 
sempreverdi s’im¬ 
pongono due ma- 
emine* individui di 
Magnolia grand i- 
flora L, posti pres¬ 
so 1* ingresso del 
giardino, ma natu¬ 
ralmente preval¬ 
gono quelle a foglie aghiformi della Famiglia delle 
Conifere con splendidi campioni di Cedrus Deo¬ 
dora Roxb, del Nepal (I) e di C. Libarli Loud, 
dell'Asia Minore* diverse varietà di Pinus Laricìo L. 
o pino di Corsica, il Pinus Pinaster Sol. ed il P. Fi¬ 
nca L., e di più recente introduzione i Pinus Gerar- 
diana Wall., montana Dur., siloesiris L., pirenaica 
Lao,, Siroòus L., ecc.; 5 specie di abeti (canadensìs 
Porr., cephalonica Steud.* exceìsa DC., orienialis 
Poir,, Pinsapo Boiss*)* la Cryptomeria japonica 
Don,, i Cupressus sempervirens L. e Benthami 
End!., il Junipems virginiana L* ed una specie de¬ 
scritta dal De Visiani sotto il nome di /, Bonatiana, 
il Taxodium sempervirens Lamb. della Califor¬ 
nia, ecc, 

* * * 


Fig, 7*-- Il gruppo delle piante grasse dei deserti specialmente americani. 


in alto con una cor¬ 
nice di marmo di 
Istria sormontata 
da una elegante 
balaustrata di pie¬ 
tra viva. Fu co¬ 
struita nel 1551, ma 
Fattuale, con un 
diametro di 84 m., 
data dai primi an¬ 
ni del XVIII seco¬ 
lo. Su alcuni degli 
acroteri sorgono i 
busti di Fabio Co¬ 
lonna, Giano Sara¬ 
ceno, Prospero Al¬ 
pino e, più recenti* 
quelli del Pontede- 
ra e de! MarsilL 
Prendendo le 
mosse dal cancello di ingresso dell’Orto, alla zona 
centrale si accede lungo un viale fiancheggiato da 
sette robusti esemplari (1) di una palma dell’Asia 
orientale (Trachycarpus excelsa Wendl) che mette 
ad uno dei quattro grandi portoni del recìnto (fi¬ 
gura 15). Sono chiusi da cancelli in ferro innestati 
su massicci pilastri di pietra terminati da un vaso 
con fregi in metallo rappresentanti piante o fiori sti¬ 
lizzati. Si aprono altestremità dei due viali interni 
maggiori, che si intersecano nel centro del recinto, 
dove è un’ampia vasca circondata da sedili in pie¬ 
tra (fig. 8). 

Tale area circolare è divisa in 16 compartimenti 
princioali da cancellate in ferro piantate su cordo¬ 
nate di pietra e ciascun compartimento è alla sua 


Passiamo ora alla zona centrale dell Orto. Essa 
è racchiusa da una muraglia circolare, che termina 


fx] V, ì Un strazimi c < fig . il nella tavola di frontespizio. 


(i) Di questi tre* sono di sesso tre di ; ed uno* preva¬ 
lentemente maschile, produce ugni anno anche fiori femminili, 
che conducono a maturità dei frutti, costituendo tuia deviazione 
dalla norma che ho di recente illustrata in apposito lavoro. 



Fig. S, — 


Vasca centrale con Ninfee esotiche in fiore. 
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Fig. ij, — Vasca con \eìumbium speclosum in fiore- 


volta suddiviso in tante areole od aiuole con varia* 
ma simmetrica disposizione, anch'esse cinte da 
cordonate onde impedire che le piante trasmigrino 
e si mescolino* 1 compartimenti centrali hanno al 
centro una vasca, nei periferici le vasche sono ad¬ 
dossate al muro di cinta. In tali reparti trovano 
posto piante in prevalenza erbacee, ma perennanti 
e resistenti in pien aria anche durante la stagione 
inclemente, delle principali famiglie vegetali rag¬ 
gruppate sistematicamente col vantammo di un fa¬ 
cile ritrovamento da parte degli studiosi e degli 
studenti. È, in una parola, la cosidetta « scuola » 
ordinata, conviene riconoscerlo, un do* afflantica, 
ma sarebbe d'altra parte difficile, dato lo spazio 
anmisto e V uniformità del terreno, escogitare un 
ordinamento migliore* 

Degne di nota — oltre alla vasca centrale mag¬ 
giore dove vivono due graziose Ninfee (fig. 8), la 
N* flava Leitn* della Monda e la N* rosea Sweet 
delle Indie orientali — due grandi e capaci pe¬ 
schiere* nell'una delle anali crescono le due sole 
Ninfeacee nostrane fNymphaea alba L, e Nuphar 
luleum S. et Sm,) e nell'altra fa bella mostra di sè 
con le ampie foglie parte appoggiate sulla super¬ 
ficie deU acaua e parte sopraelevate (fig* 9) e* sul 
declinare della primavera, con le fastose corolle di 
un roseo intenso il Nelumbi© dei brandi fiumi del¬ 
l'Asia orientai ( N* speciosum W*). A destra di 
chi entra dal nortone dirimpetto aita serra del- 
V A rancarla vi è il renarto (fi^, 4) destinato alle 
piante medicinali (I), che è in via di riordinamento 


(i) Certamente un Orto botanico moderno non è più Forte» 
medicinale di un tempo, ma esso, coltivando piante indigene 
utili alla medicina ed alle industrie ed acclimatando piante eso- 
ti che, può suscitare studi e ricerche in grande cuore alt‘estero, 
che ci prepara ed invia droghe ricavate anche da piante no* 
stratte con granile discapito dell’economia nazionaleI fS un pro¬ 
blema che la guerra europea ha fatto sentire c che va risotto 
con la coopcrazione dì tutti* 



Fig* to. — I/. 4 faticarla ìmhricafa del Chili in piena aria 


e completamento' ed a sinistra il reparto, già occu¬ 
pato dalle Monocotiledoni* e da un decennio in qua 
da me adibito per le ricerche sul polimorfismo e 
sui vari generi di variabilità delle piante, sia no¬ 
strane che esotiche, le quali offrano qualche pro¬ 
blema od aspetto nuovo da investigare secondo le 
vedute della moderna genetica che, come è noto, 
ha larga base sperimentale, .sso comprende 225 
aiuole, oltre ad un cospicuo numero di vasi (fig* 5) 
e di recipienti, dove vengono fatte le seminagioni 
prima di riporre le plantute in tetra, e gli altri at¬ 
trezzi della tecnica culturale* 

Approssimati al muro di cinta, ma con le radici 
in uiena terra e con esposizione a mezzogiorno, a 
destra ed a sinistra di chi entra nel recinto circolare 
dal portone dirimpetto alla serra dell'francarlo, 
prosperano parecchi sempreverdi dì climi caldi e 
secchi (regione del Mediterraneo, isole Canarie, 
Australia, ecc*)* e che s'impongono per il loro no¬ 
tevole sviluppo* Essi vengono riparati al cadere 
deTautunno da un tetto formato da tavole con so¬ 
pra tegole appoggiate da una parte sulla balaustrata 
sovrastante al muro e dall*altra su robuste aste di 
ferro e dinanzi da una invetriata, che vengono tolti 
al sopravvenire della primavera* 

Sono, dunque, due serre mobili o conserve* delle 
quali duella a destra, già nota sotto il nome di con¬ 
serva delle lastre, alberga vigorosi esemplari di Ce¬ 
ratomi Siliqua L* (carrubo), Melaleuca armillarìs 
Sm., Greodaphne foetens Nees.* Cassine maurocc - 
nica L*. Myrsine mclanophleos R. Br*, Limonia au- 
stralis Cunn* Perseo ìndico Spr,, Camphora officma- 
rum Nees, Aloe soccoirtna Lam. e sino a un decen¬ 
nio fa uno splendido esemplare di Dracaena Draco 
L* delle Canarie; e quella di sinistra di Ficus rubigi 
Desf. t Eucahiptus diversiiolia Borml*, Croeoxtjlon 
excelsum Eck* et Zev*. Coccu/us laurifoìius DC.* 
Frevliniù cestroides Coll,, tlex Betschleriana Goepp** 
Murtus communi* L*, eccetera). 
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Fig, ir. — La Gincko bilobo del Giappqjit. 


Fit, 12* — La Bignonia del Goethe ( = Tee omo grandiflora Lois.} 


e tuberose in vaso, ricca specialmente di rappre- 
sentanti delle Iridacee e Gigliacee e di specie dei 
genere Oxali», gli Aranci, ecc. 

Del resto alberi, anche notevoli, non mancano en¬ 
tro il recinto circolare e qui ricordo due bei cipressi 
piramidali, due esemplari di Magnolia grandiflora 
Ira i più vecchi di quelli introdotti in liurona Ihg. 17), 
una poderosa Gincko biloba L. del Giappone alta 
circa 20 m. (fig. Il), un Idquidambar orientale Mill. 
dell .Asia Minore. una Lagerstroemia indica L* deb 
1 Asia tropicale, fra le Leguminose, un Gymnocia- 
dos canadensis ! .am. del Canada, la Sophora japo- 
nica L. t due o tre orriclè Gleditschia, fra le Ram- 
nacee ì'Howenia dulcis Thunb. del Giappone, fra 
le Stercoracee J* Sterculia plaianifolia L. della Cina 
e Giappone, ecc* Appoggiate alle mura del recinto 
sono parecchie liane, tra cui una che impressionò 
molto il Goethe per le sue rosse corolle, che face¬ 
vano apparire la muraglia come in preda al fuoco. 
La ritenne per Bignonia radicans L» (= Tecoma 
Juss*), ma attualmente come Bignonia del Goethe si 
considera la Tecoma grandiflora f-ois, del Giappo¬ 
ne (fig. 12) che tappezza i pilastri di due dei porto¬ 
ni, mentre sul terzo si abbarbica vigorosa un*altra 
specie del genere descritta dal De Visiani sotto il 
nome di T* Tagliabuapa (fig* 19). Nella serra deb 
FAraucaria si avviticchiano, formando un groviglio 
intricato di rami* la IL Tweediana Lindi* e la 7L 
chlorotica , pure descritta dal su nominato profes¬ 
sore* La fig. 20 esibisce un belF esemplale della 
comune elicine ( Wistaria s inensis DC,) in abito in¬ 
vernale. Altre liane si adergono con i fusti contorti 
a ridosso delle pareti esterne dei Laboratori e delle 
serre e tra queste ricordo, come più memorabili : 
Solarium jasminoides Paxt*, Marsdemia creda R, 
Br., Perioloca graeca L*, Trachelospermum jasmi - 
noides Lem., Berchemia volubili a DC., AmpcloOsis 
\ eitchii Hort., Celastrus articulatus I hunb*, ete¬ 
rnati* montana Buch*-Ham., Physianthus albens 
Mart,, ecc. 


Fa corpo con quest ulti ma serra, un padiglione* 
a neh esse? in parte smontabile (figg* 3 e 22) dove è 
riparato l'esemplare forse più vigoroso, certo il più 
venerando per l'età e per gli studi di cui fa oggetto, 
e cioè la var* arborescens della Cfitzmaerops fiumi- 
/is L. che è l'unica palma indigena dei territori 
cireujn medi terranei superstite di una vegetazione 
imorontata a tipi tropicali, fi un individuo fem¬ 
minile scindentesi in 12 tronchi principali rag¬ 
giungenti i più elevati circa IO m, annualmente fio¬ 
renti e ripullulanti alla base con vigorosi rampolli, 
muniti di foglie di tipo giovanile e quindi per forma 
ed incisione diverse e distinte dalle adulte : altro 
esempio di vecchiaia rigogliosa o, forse più esatta¬ 
mente, di gioventù inestinguìbile* Esemplare stu¬ 
pendo. ma anche storicamente importante, poiché 
su di esso uno dei prefetti dell'Orto, il Pontedera, 
stabilì e descrisse nel 1720 il nuovo cenere Cfia- 
maerypfies (che Linneo cambiò in Chamaerops) e 
Volfango Goethe studiò ed ammirò a lungo scor¬ 
gendo, nella struttura del tronco formato dalla base 
di foglie cangianti di forma dalle prime a compa¬ 
rire a quelle formanti il fiore (e la pianta mostra 
tuttora il fatto in tutta la sua completezza), una 
conferma della sua concezione unitaria nella com¬ 
posizione morfologica del corpo vegetale propu¬ 
gnata ne! famoso opuscolo sulle fi Metamorfosi delle 
ni ante w che vide la luce nel 1790* Aggiungo che 
Fattuale padiglione fu costruito nel 1874 a spese 
de’ orof* De Visiani ed una epigrafe dettata dal 
medesimo ricorda i fasti della celebre pianta (!). 
Nel parterre di ambedue le serre si riparano, du¬ 
rante l'inverno, la collezione delle piante bulbose 


(t) Come dissi, è di sesso femminile e quindi stenle* Nel* 
ranno in corso l'ho fecondata con spadici maschili desunti da 
un'altra Palma ricordata ( Trac hy cor pus excelsa) e ne ebbi 
numerosi frutti che abbonirono a perfezione* Riservandomi iti 
far studiare i prodotti di quest’incrocio, frattanto quel che si 
può dire è che, nonf>st;tnte i suoi aoo e più anni di vita, la fe¬ 
condità di questa Palma non si era punto spenta! 
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muratura nel 1864-66 e di 
nuovo innalzata nel ì 682. 
misura in altezza m. 23,50 
ed ospita nel centro un ma¬ 
gnifico esemplare di A rau- 
caria exceisa R, Br. indige¬ 
na dell'isola di Norfolk (Au¬ 
stralia), acquistata all'età di 
circa IO anni a Milano nel 
1839 e che tutta la riempie 
e la domina (fig. 22), A cre¬ 
scita regolarissima nella par¬ 
te superiore uniformemente 
illuminata da ampie finestre 
alla base delle quali corre 
**^>3 ringhiera, presenta ver¬ 
so il basso e dalla parte che 
guarda il nord rami brevi e 
contorti, lunghi e regolari 
dalla parte opposta, benefi¬ 
cata come è dalla luce del- 
1*ampia porta d'ingresso e di 
due finestronì a lato. Degni 
di nota di questa snlendida 
serra, oltre alle due Tecome 
già nominate, un esempla¬ 
re di V acca aloifolia L, del- 
l'altezza di m. Il, tre esem¬ 
plari arborei assai vecchi di 
Rhododendron ponticum L. 
dell’Asia Minore, parecchie 
Azalee, ecc. Segue la serra 
delle Acacie a fillodi del¬ 
l'Australia ricca di una cin¬ 
quantina di specie, assieme 
a parecchi Eucolyptus, alcu¬ 
ne Palme in vaso di serra 
fredda, e nel centro un ma¬ 
gnifico esemplare di Cycas 
revoluta 1 hunb. del Giappo¬ 
ne di circa 140 anni, alto 
m, 1,62 e con la circonferen¬ 
za di m. I (fig, 18). Una iscri¬ 
zione murata nel 1893 ram¬ 
menta che Margherita di Sa¬ 
voia onorò di sua presenza 
nel settembre del 1876 il 
banchetto offertole dal co- 
Fig. ì — La serra calda delle Aroklee tropicali. mune di Padova. Da questa 

si passa nella serra delle Ca¬ 
melie con parecchi splendidi 
rappresentanti di origine culturale di Camelia japo- 
ntca L., un individuo rigoglioso di Bougainoillea 
glabra Choisv del Brasile, una Smilax argyrea Lind, 
et Rod, del Perù e quindi nella sorretta delle Felci 
in cui si ammira un esemplare alto m. 0,70 e con 
una circonferenza di m. 0,85 della Todea rivularis 
Sieh. dell’Australia con accanto altri generi di mi¬ 
nor conto. 

Più vasta, e per le collezioni che vi sono radu¬ 
nate più importante, è la serra che segue e che 
va sotto il nome di serra delle Aroidee (fig. I U 
in quanto ospita aderenti al muro magnifici esem¬ 
plari di Monstera deliciosa Liebm, Tornelia fra- 
grans) dalle ampie foglie laciniate e forate e di 
Phi/odendron pinnatifidum Schott e rtihens Schott, 
tutti con fusto munito d! lunghe e robuste radici 
avventizie penzolanti a guisa di corde e che, una 
volta giunte a terra, si affondano senza ramificarsi. 
Sono esempio di tipiche liane, mentre parecchie 
Orchidee ed Aroidee coste in piccole ceste o cane¬ 
stri con sfagno sospesi a mezzo di fili di ferro e da 
cui fu crescono radici aeree danno idea della ricca 
vegetazione di euifiti tropicali. S’impongono, inoltre» 
all'attenzione del visitatore parecchie Felci di cui 


* * * 

Diamo ora una rapida corsa alle serre propria¬ 
mente dette. 

Da documenti conservati nell archivio dell Orto 
$i rileva che solo nel 1659 si cominciarono a co¬ 
struire conserve per piante di clima caldo e ciò per 
iniziativa dì uno dei prefetti, il padovano Giorgio 
Dalla Torre, ma delle più antiche non resta traccia. 
Esse furono quasi tutte ricostruite, sotto la direzione 
Sonato, nel primo decennio del secolo scorso per 
disposizione del principe Eugenio di Beauharnais, 
allora viceré d'Italia. La costruzione fu sorvegliata 
dall’architetto Antonio Noale sopra disegno di Ales¬ 
sandro Barca. Altre se ne aggiunsero in seguito o 
furono ricostruite, sicché a mezzo il secolo scorso 
formavano un corpo di fabbrica della lunghezza di 
125 m-, diviso in undici scompartimenti. Due di esse 
vennero in epoca più recente, come vedremo, tra¬ 
sformate in laboratorio, e sin dal 1842, compreso in 
tale fabbricato, vi fu eretta, per iniziativa del De 
Visiani, l'aula delle lezioni. Passiamole in rassegna, 
a cominciare da la più elevata, che è la serra del- 
rAraucaria. Dapprima costruita io legno, quindi in 
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le più importanti sono il Ba- 
liantum ( Dicksonia) antar - 
etica dell'Australia e della 
I erra di Van Diemenl', Ab 
sophila australi^ Br. dell'Au¬ 
strali a e 1 asmania, e Art- 
giopteris Tasmaniana della 
f asmania ; rappresentanti 
della strana e vetusta fami¬ 
glia delle Cicadacee con Cy¬ 
cas c ircinalis L. delle Mo- 
Iucche e Cerafozamia mexi- 
cono Bronen, del Messico ; 
fra le Bromeliacee specie 
parecchie dei gen, Bilbergia, 

Nidular fum, 4ec/imeo — 
quasi tutte epifite — fra le 
Palme un bel esemplare di 
A s fioca r yon Chonta Mari, 
del Perù e Bolivia alto 3 me¬ 
tri ed inoltre Cfiamaedorea 
tatifrons Wend. alta m. 3,20, 

Kenfia Reìmoreana Muli ec¬ 
cetera: fra le Scitaminee la 
Ravenala madagascariensis 
Gmel, dell*isola di Madaga¬ 
scar, Interessante è la colle¬ 
zione delle Dracaeno con 
una diecina di specie, dei 
Pandanus di cui sino a qual¬ 
che anno fa poteva ammi¬ 
rarsi un bell'esemplare di P, 
uiilis Borv del Madagascar 
di circa 70 anni, alto m. 4,50 
e con una circonferenza di 
m. 0,75. di cui oggidì vi so¬ 
no i discendenti insieme a P. 
jurcatus ed altre specie. Fra 
le Aroidee ricordo, inoltre. 

Photos veniricosus Hoffmgs. 
del Brasile. 

Segue a questa una pic¬ 
cola serra delle piante gras¬ 
se con circa v vasi con 
numerosa rappresentanti dei 
gen. Agave, Aloe , Opuntia, 

Mammillaria, Echinopsis, 

Phyììocactus , Afesemferyan- 
themum. Crassula , ecc. da 1 Fig 14. 
cui si passa nella serra più 
ampia detta delle Cactee 

(fig, Ì4) e nella quale, su di un rialzo roccioso, 
sono impiantati splendidi esemplari di Cereas pu- 
gioniferus Lem,, Leechii Pfeiff. e uaùdus Haw, e 
di Euforbie arborescenti e cereiformi, tra cui £, 
virosa VI *, splendens Bog, gmndidens Haw, e fri¬ 
goria Haw, fra dì esse emergendo, per la sua sta¬ 
tura e la caratteristica forma a candelabro, la E. 
canarfensis L. endemica delle isole Canarie, Degne 
di nota fra le Amarillidacee la Beschorneria ttibi- 
flara Kth, del Messico e la SonaDarfea (Agave) 
juncea Haw, del Perù e fra le Gieliacee i Dasyli- 
rion acrofricum Zucc. e serrafi/oiium Zucc. del 
Messico. Ambedue le serre, ma specialmente la se¬ 
conda, rendono un'idea adeguata della vegetazione 
di alcune zone desertiche del vecchio e del nuovo 
mondo e di auest'ultimo è specialmente rappre¬ 
sentato il Messico, La parete di fondo della serra 
delle Cactee e grande parte della seguente è fitta¬ 
mente tappezzata dalle infinite propaggini di un 
unico individuo dì Ficus stipulata Gedn. in Thunb. 
della Cina e Giappone che si mantiene sterile, lad¬ 
dove propaggini trasportate sulla muraglia del re¬ 
cinto circolare, in piena aria e luce, hanno pro¬ 
dotto una pianta con foglie di forma e struttura 


La serra delle Cactee in cui spicca mi robusto esemplare di Eupbarbio catto rietisiS _ 


molto differen‘>* e che non raramente fruttifica, — 
Dall a serra delle Cactee si passa a quella delle 
Palme* nel cui centro troneggia un magnifico esem¬ 
plare di Livistona sinensis R, Br, della Cina, con 
fusto alto m, 10 e con la circonferenza di m. 0,65; 
in un angolo, pure in terra, una Phoenix dactyli- 
fera il cui tronco non si alza a più di I metro; altre 
parecchie palme e felci sono in vaso. 

Ultima da questo lato è una piccola ma interes¬ 
sante serra costruita nel 1854, il cui pavimento 
giace un po' al disotto del livello delFOrto e che 
accoglie esclusivamente piante tropicali disponendo 
di un sistema di riscaldamento adeguato alle esi¬ 
genze delle stesse. Vi sono raccolte oltre un centi¬ 
naio di piccole ceste con Orchidee epifite, di cui 
una quindicina occupate da specie del gen, Cypri - 
pedium, parecchie Aroidee, Bromeliacee {tra cui 
il Cryfitanthus zonatus , la Tillandsìa Lindenì vege¬ 
tante ouest'ultima in cesta con sfagno o completa¬ 
mente libera e sospesa), Marantacee (la bellissima 
Ma rantha zebrina e altre parecchie specie che at¬ 
tirano l'attenzione per la strana variegatura delle 
foglie, delle Tace ac e e la interessante Tacca c ri¬ 
stata Jack, delle Apocinacee, la fastuosa Medinitla 
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Fi i. 15, — Viale delta Faltne (Trachycarpui exccl^a) 

magnifica Lindi., annualmente fiorente, delle Eu- 
forbiacee, !a Poinsettia pulcherrima R, Orah. ed 
una discreta collezione di Croton anch'essi a foglie 
variegate, fra le Felci la strana epifita dal corpo 
taHiforme che risponde al nome di Platycerium 
grande J. Sm, deT Australia e Filippine. Ira le 
piante medicinali od industriali ricordo la Coca 
{EfythroxUon Coca L.), il tamarindo (Tamarindus 
indica L.), la pianta del caffè (Coffea arabica L,) f 
la Xanthochysmus preforma Roxb.. le Cassie di re¬ 
cente introdotte. Fra le Orchidee vegeta tuttora 
la Vanilla planifolia Andr. delle Indie occidentali 
che fornisce il noto e gratissimo aroma e di cui 
il De Visiani segnalò parecchi anni fa la prima 
fioritura ed oggetto di speciale cura sono alcune 
specie di Nepenthes con la lamina fogliare trasfor¬ 
mata in parte ad imbuto per la cattura e dige¬ 
stione di piccoli animali: esemplo di pianta car¬ 
nivora ed altri ce ne offrono le Uincularle che 
vivono nelle vasche e la Drosera rotundìjoiia , che 
fu da me quest'anno introdotta dalla zona nor¬ 
dica della provincia di Padova insieme a frammenti 
di torba indispensabili per la sua esistenza. Altra 
piccola serra, che pure accoglie parecchie piante 
tropicali, ma di minore importanza, è la cosi detta 
serra degii Ananassi (appunto per la coltura di pa¬ 
recchi individui di questa Bromeliacea portante a 
maturità i suoi frutti gustosi) presso i locali della 
Direzione. Ambedue queste serre furono di recente 
restaurate e rimesse a nuovo dal prof. ì^accardo. 
Fatta eccezione delle piante viventi nell ultima 
delle serre qui descritte, di alcune poche della serra 
rielle Aro idee poste in vaso e di altre in terra (Li¬ 
matone, A raucaria , BougainOiltea* Fìcm stipulata , 
le Euforbie a candelabro, alcuni Ccreus e Cac¬ 
tus, eoe.) e* quindi, immobilizzate, la grande massa 
delle specie, ricoverate durante l'inverno, vengono 
entro il mese di maggio portate all aria aperta e 
quivi, in condizioni diverse a seconda delle esi¬ 
genze. mantenute sino a parte del mese di ottobre. 
Si vengono, così, a costituire aggruppamenti e re¬ 
parti temporanei di piante, dei quali attirano I at¬ 
tenzione del visitatore Quello delle piante grasse in 
vaso (fig* 7) poste, assieme a numerosi altri vasi 
ospitanti specie di disparate famiglie, in un par¬ 
terre dinanzi all edificio della Direzione; quello 
formato da Rhododendrort ponricum L. e da pa¬ 
recchie varietà di origine culturale de\Y Azalea in¬ 
dica L. presso il portone d'ingresso al recinto cir¬ 
colare che guarda ad occidente : Quello delle piante 
bulbose e tuberose entro il recìnto e presso al 
portone dirimpetto alla serra dell Araucaria ; quello 
delle palme (fig, 16) alFombra della Caria e del 
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Faggio nel bosco ; quello delle Camelie, pure nel 
bosco attorno alla statua di Teofrasto e, sospese ai 
rami degli alberi, stanno nei cestini con sfagno pa¬ 
recchie epifite, A ridosso e nella parte esterna del 
recinto, tra il portone occidentale e quello orien¬ 
tale, trovano posto in circa mille vasi ì suffrutici 
ed arbusti disseminati nelle varie serre e fra i quali 
si impone per numero e varietà la collezione delle 
Acacie a fili ad io dell Australia, alcune delle quali 
fioriscono ed abboniscono frutti e semi. I rasperà 
tuttora, fiorendo e fruttificando, in alcuni di questi 
vasi un Evonimo descritto dal De Visiani come 
nuovo per la scienza {Eoonymus effusus)* 

In mezzo a questi rappresentanti della vegeta¬ 
zione arbusti va presso al portone dirimpetto al* 

Y Araucaria vegeta in piena terra un arbusto che e 
assorto a dignità di albero e che si impone per il 
suo aspetto corroso e di vecchio cadente, ma che 
tuttavia ai primi tepori della primavera si orna d, 
foglie e nel giugno di una miriade di non : e la V rfex 
Agnus Casius L. della famiglia delle VerbenacW 
(fig. 26), che vuoisi contemporaneo della fondazione 
dell'Orto padovano e sul quale, quindi, gravano ol¬ 
tre secoli tre e mezzo di vita. Esempio solenne di 
longevità e di resistenza alle inclemenze del clima 
ove si rifletta che trattasi di pianta propria delle 
parti calde dei territori circummediterranei. 

Altre cose degne di attenzione comprese nello 
spazio che intercede fra la muraglia interna e gli 
edifici, ma fuori del bosco propriamente detto sono 
una vasca piuttosto ampia posta dirimpetto al por¬ 
tone orientale e nella quale prosperano alcune 
Ninfee esotiche, la castagna d*acalla [ / rapa na- 
ians L.) ed il papiro (Cyperus Papurus L.) riparato 
in serra nell'inverno: un individuo giovane, ma tut¬ 
tavia già alto m. 4 ad aspetto candelabriorme e va¬ 
lidamente corazzato da foglie embricate e pungenti 
e, cioè, VAraucaria imbacata Pav, del Chili (fig. IO) : 
una rocaille destinata ad ospitare piante montane ed 
alpine specialmente rupicole (il così detto afpinum, 
che è però tutto da riordinare : fig- 21); un boschetto 
di Bambù; un esemplare elegante, se non robusto, 
di Cocos campestrrs Mari, in apposita aiuola circo¬ 
lare posta dinanzi al laboratorio desìi assistenti an¬ 
nualmente fiorente e fruttificante con inesausta ab¬ 
bondanza: una Chamaerops burnita arborescens 
ed una modesta lubaea spectabilis H. B. Kth. vi¬ 
venti ambedue in plenaria; presso il cancello di 
uscita una Aegle settaria DC. del Giappone con 
frutti simili a quelli di un piccolo limone (ed è di¬ 
fatti della famiglia delle Auranziacee, che offre 
parecchi rannresentanti i quali ornano nella buona 
stagione i maggiori viali e nella cattiva sono ri- 



6. — I,c palme tropicali airotóbra del bosco. 
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Fig. 17. — La vecchia Magnolia grandiflora del recinto interno. 

parati nelle serre mobili: ed un Acer Xegunda 
L, a foglie variegate, sul quale si alternano foghe 
verdi, foglie ed interi rami con foglie bianche e 
screziate. Presso la casa dei giardinieri e, quindi* 
fuori della cancellata esterna, si estollono un Ta- 
xodium micropfiy/fum Brogn. e cinque imponenti 
individui di T, distichum Rich. ambedue degli 
Stati Uniti d‘America, le cui grosse e piatte radici 
ungo il fossato che circonda parte dell Orto spor¬ 
gono dalla melma all altezza di 20-30 cm. for¬ 
mando una specie di palizzata naturale visibile dal 
ponte che mette all'ingresso principale. 

* * * 

Passiamo ora a dare una rapida corsa ai locali 
deir Istituto ed alla loro organizzazione. Come già 
dissi, in seno all* Orto e come orodotto della mul¬ 
tiforme attività dei suoi direttori e degli studiosi 
che lo frequentarono, vennero ben mesto a riunirsi, 
sussidio ed incitamento alla ricerca, i mezzi di stu¬ 
dio e gli strumenti de.la tecnica sperimentale. 
Prima di ogni cosa furono i libri, ma il primo nu¬ 
cleo di una vera e propria biblioteca che finì per 
restare di proprietà dell'Istituto fu messo assieme 
attorno al 1770 da! IVI arsi d ed incrementato dai 
suoi successori sino a raggiungere Fattuale ric¬ 
chezza, Vennero in seguito le collezioni di piante 
secche od Erbari cui diè opera per primo il Do¬ 
nato all inizio del secolo scorso, quella delle piante 
Fossili riunita a cura e spese del orof. De Visiani 
e finalmente i laboratori per iniziativa del profes¬ 
sore Saccardo. 

Diamone brevi cenni a cominciare dalla stanza 


Fitf. iS . — Cycas rinvilita del Giappone fra le Agave del Messico 


piu vicina alla porta di ingresso della casa di abi¬ 
tazione. È la stanza delle piante fossili conte¬ 
nente una raccolta di 445 specie e 32 modelli in 
gesso provenienti da varie località del Veneto e 
della ' >almazia, per grande parte dottamente il¬ 
lustrate dai De Visiani e da A, Massalongo ad 
onore del quale ultimo* fondatore della paleofito¬ 
logia del Veneto, fu posto un busto. Un esem¬ 
plare della Latanites Maximiliani Vis., forse uno 
dei piu grandi e completi che si conoscano, è col¬ 
locato nella stanza attigua e nel Testo le pareti sono 
tappezzate di libri fattivi collocare dal Saccardo. Ma 
la parte più importante della Biblioteca è posta nella 
stanza seguente e tutte assieme contengono un die¬ 
cimila volumi, tra i quali emergono ner mole e va¬ 
lore anche commerciale le più grandiose opere si- 
stematieo-iconografiche (ad esempio, le numerose 
onere iconografiche di ]acquin. la Flora graeca di 
Sibthom e Smith, la Flora Danica, la Flora Napoli* 
tana del Tenere, la Fio ra b luminiensis, le varie ico¬ 
nografie del Reichenbach e molte di quelle del Mar- 
tius. la serie del Botanical Ma gazine, eec), un co¬ 
spicuo numero di periodici parecchi dei ouah in se¬ 
rie complete, la serie completa delle edizioni di Lin¬ 
neo. la rarissima edizione dell' ** ■ lerbarium Aou- 
leji Platonici » (Romae, 147 ( >), il più antico libro 
botanico con figure ‘ istruttive, quasi tutti i volumi 
e gli opuscoli relativi alla vegetazione dèli* Ita¬ 
lia, ecc. Se mi e lo studio del Direttore in cui si con¬ 
serva FArchivio dell'Orto contenente, tra l'altro, 
manoscritti e bttere preziose di eminenti perso¬ 
nalità nel mondo della botanica, e fuori, in due pic¬ 
cole stanze comunicanti, nell una il semenzaio e 
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neTaìtra un armadio contenen¬ 
te alcuni apparecchi per espe¬ 
rienze di fisiologia* Tutti questi 
locali sono a pian terreno della 
casa di abitazione del Direttore 
dello Stabilimento, Fanno* in¬ 
vece, corpo con il fabbricato 
delle serre il laboratorio degli 
assistenti e degli allievi interni 
e quello adibito alle esercita¬ 
zioni pratiche. Nel primo (fi¬ 
gura 24) in appositi scaffali so¬ 
no riposti gli strumenti della 
tecnica microscopica* il reagen- 
tario, le vetrerie, il materiale 
in alcool non che le piante in 
via di studio ed i libri che ven¬ 
gono consultati ed utilizzati per 
le varie ricerche. Contiene* inol¬ 
tre, 8 tavoli da microscopia ed 
una scansia per le tavole mu¬ 
rali, Nel secondo fig, 25) oltre 
ad 8 tavoli da lavoro, vi è una 
vecchia collezione di semi ed 
un grande scaffale in cui ho 
nello scorso anno collocato il 
prezioso Erbario Dalmatico riu¬ 
nito dal prof. De Visiani e che 
formò la base della pregevole 
sua ii Flora Dalmatica ji, le Cen¬ 
turie della « Flora Italiaca ex- 
siccata ìi edite da me in colla¬ 
borazione con altri botanici ita¬ 
liani, il recente erbario donato 
dal prof* Ghiamenti di Chiog- 
gia, gli intercalandi dell"Erbario 
generale, ecc, Fra i due labo¬ 
ratori si erge 1 aula delle le¬ 
zioni costruita, come già dissi, 
s } n e che contiene, tra 

1 altro, i ritratti dei professori di 
botanica che qui insegnarono 
ed all'esterno sull'attico i 1-usti 
di Linneo, Malpighi, De Jus- 
sieu, Tournefort, ed in mezze 
a questi il busto di F. Bonafe- 
de, il promotore, come dissi, 
della fondazione dell’Orto. 

Sopra il laboratorio delle eser¬ 
citazioni pratiche vi è la sala 
riserbata per gli Erbari divisi in : 
Erbario fanerogaurico, forte di 
456 oacchi con oltre settanta- 
mila esemplari collocati in 5 
scaffali e nel quale, oltre ad una 
ricca serie di piante italiane, 
specialmente venete, si ammi¬ 
rano preziose collezioni di es¬ 
siccate di paesi orientali; Er¬ 
bario crittogamico in uno scaf¬ 
fale a se con collezioni anche 
pregevoli, ma non ancora fuse; 
e finalmente un piccolo scaffale 
contenente antichi Erbari per 
grande parte e dottamente illu¬ 
strati dal prof, Saccardo. Vi si 
accede a mezzo di una scala 
a chiocciola innestata su di 
una delle pareti della serra del- 
FAraucaria e, proseguendo al¬ 
cuni gradini più in su, si pervie¬ 
ne ad una ringhiera interna del¬ 
la serra stessa dalla quale è da¬ 
to di ammirare dall’alto la spien- 
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Fig. iy, in alto : la Tcnmn TUgltabuana del 
De Visiani. — Flg, ao, in basso : la Glicine 
Vistaria sìnensts DC.). 
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dida Conlfera, mentre dagli am¬ 
pi finestrom l’occhio spazia su 
tutto l'Orto e su grande parte 
della città* Pure per iniziativa 
del Saccardo fu negli ultimi tem¬ 
pi ricoperto un passaggio ester¬ 
no al Laboratorio degli assi* 
stenti e che serviva, come serve 
ora, per 1 accesso degli studenti 
dall ingresso dell'Istituto alFaula 
delle lezioni. Venne così a costi¬ 
tuirsi una galleria, una parete 
della quale (fig. 23) è tappezza¬ 
ta da ben 552 quadri contenenti 
ritratti di botanici di ogni parte 
del mondo (una delle più ricche 
raccolte del genere che esista- 
no) r mentre nella parete opposta 
sono appoggiati, alternanti con 
ampie finestre, alcuni scaffali 
coti svariati prodotti vegetali. E 
il primo nucleo di un Museo 
cui io aggiunsi uno scaffale con. 
materiale in alcool e che tutto* 
assieme va sviluppato ed am¬ 
pliato secondo le moderne esi¬ 
genze della scienza e le neces¬ 
sità de! 'insegnamento. 


* * * 


Non è possibile pensare ai 
tesori di ogni genere raccolti in 
così modesto spazio senza che 
la mente sì volga ai benemeriti 
alle cui cure fu affidato lo Sta¬ 
bilimento. Questi furono in pri¬ 
mo luogo i vari prefetti o diret¬ 
tori, alcuni nomi dei quali ho 
già fatto, ma di cui credo op¬ 
portuno dare qui la serie com- 

E leta in ordine cronologico : 

uigi Squalermo, detto A 
[ara (1546-1561); Melchiorre 
landino 1561-1589); Giacomo 
Antonio Cortuso {1590- \ 603) ; 
Prospero Alpini o Alpino i1603- 
1616); Giovanni Prevozio o Pre- 
vot (1616-1631); Giovanni Rho- 
dio (1631, tosto rinunciatario): 
Alpino Alpini ; 1631-1633); Gio¬ 
vanni Veslingio o Wesling 
( ì 638-164G; Giorgio Dalla Torre 
(1649-1681); Jacopo Fighi (1681- 
1683); Felice Viali (1683-1719); 
Pietro Arduino (supplente dal¬ 
l'anno 1757 al 1760); Giovanni 
Marsili ( I 760-1794) ; Giuseppe 
Antonio Sonato ( 1794-1835); Ro¬ 
berto De Visiani (1836-1878); 
Pietro Andrea Saccardo ( 1878- 

1915). 

Ho accennato in più luoghi 
alle costoro benemerenze a prò 
del nostro Stabilimento : mi re¬ 
sta brevemente a dire dell ope¬ 
rosità scientifica dei più illustri 
fra essi. 

All'Anguillara si deve uno dei 
tanti trattati sui « Semplici i\ che 
vide la luce nel 1561 (anno in 
cui lasciò Padova per Ferrara) 
sotto forma di pareri e* cioè, 
di informazioni e giudizi che 
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Fin* — I.’* alpinum *. . 


egli dava sopra un cospicuo numero di specie os¬ 
servate nelle numerose peregrinazioni e viaggi in 
Italia e fuori con discussioni e riferimenti, come 
era in uso in quel tempo, alle proprietà medicinali 
ad esse attribuite dagli antichi. Viaggiò pure molto 
il suo successore, M. Guillandino di Konigsberg, 


fino ad essere catturato e fatto schiavo dai pirati 
algerini da cui fu riscattato con i quattrini del ce¬ 
lebre Gabriele Falloppio, che pure aveva preso 
vivo interesse alla fondazione dell Orto e di cui 
divenne collega affezionato una volta assunto alla 
cattedra. Pubblicò parecchi lavori quasi tutti di 



Fig* 22 . 


I.a serra JelP/lrfltjrflfia exceìsa e quella della Palma di Goethe, 
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botanica applicata alla medicina* Lo ricorda il 
genere Guilandina , una Cesaloiniea dei tropici i 
cui legumi, caduti in preda alle correnti marine, 
sono trasportati a grandissima distanza (la « Gulf- 
stream n li trasporta e deposita lungo le coste del¬ 
l'Europa occidentale)* Il fatto era ben noto a Lin¬ 
neo ed allievi e forse la dedica, non casuale, ri¬ 
corda le peregrinazioni attraverso i mari de au¬ 
dace botanico. 

Grande e meritata fama circondò il nome di 
Prospero Alpino di Marostica (Vicenza), botanico 
e medico e che, in quest'ulti ma qualità, accompa¬ 
gnò Giorgio Emo in un suo viaggio in Egitto, dove 
si trattenne 3 anni (1580-83). Naturalista completo, 
vi compì numero*** 1 ed interessanti osservazioni 
in quasi tutti i rami della storia naturale, non che 
sulla medicina e sui costumi di quel popolo. Tor¬ 
nato in patria, pubblicò i risultati del suo viaggio 
in onere poderose e di grande dottrina, che tuttora 
si consultano con interesse. Scoprì, descrisse e fi¬ 
gurò per primo un grande numero di specie, so- 
pratutto di Creta, a lui inviate da benevoli corri¬ 
spondenti, ma anche nostrane specialmente deì- 
l agro e dei monti circostanti alla nativa Marostica, 
fra cui è una Campanulacea ( = Campanula Al- 
pini L. -- v4 denop/iora liti folta Bess.). Una Stnilax , 
dedicatagli dal W il deno w, porta pure il suo no¬ 
me ed un bell esemplare tuttora ne vegeta in pie¬ 
na aria nel reparto delle piante medicinali* Lo ri¬ 
corda pure il genere Alpinia della Famiglia delle 
Scitaminee, di cui una specie [A. nutans Rose.) 
delle Indie orientali si coltiva nel tepidario. 

Fu medico celebre e professore anche di Ana¬ 
tomia e Chirurgia nell’Università di Padova G. 
WesHngio, nato a Minden nella Westf&Via, che 
aveva pure viaggiato in Grecia, Palestina ed 
Egitto e diede alle stampe parecchi lavori di bo¬ 
tanica medica e nel campo della medicina. Con 
un grosso volume intitolato u De Historia pianta- 
rum u pubblicato nel 1685 il padovano Giorgio 
Dalla Torre ci ha lasciato una vasta trattazione in 
cui si contempla la pianta in sè e nelle sue ap¬ 
plicazioni all'arte medica ; uno dei tanti tentativi 
di sintesi che sotto quel nome od affini si fecero 
nei secoli XVI e XV11 per opera di botanici no¬ 
strani o stranieri. Conoscenze specifiche più estese 
ed approfondite dimostrò i\ suo successore Giulio 
Pontedera d'origine Pisano, ma nato a Lonigo 
(Vicenza), quasi contemporaneo del grande Lin¬ 
neo, Egli fu un trattatista nel vero senso della 
parola ed è suo merito di avere affrontato parec¬ 
chie questioni di organografia e di fisiologia, spe¬ 
cialmente sulla sessualità delle dì ante, sulla ca- 
prificazione* eec. Botanico filosofo quasi unico io 
chiamò ! inneo, quantunque non sottoscrivesse do¬ 
vunque alle sue teorie, come del resto il Pontedera 
non aveva affatto acceduto al famoso « Sistema 
sessuale n dello svedese. Perlustrò per lungo e per 
largo il Veneto scoprendovi specie nuove o rare. 
Aveva ricevuto anche l’incarico di scrivere la sto¬ 
ria dell’Orto, che però lasciò frammentaria ed ine¬ 
dita e tuttora si conserva nell*Archivio dello Sta¬ 
bilimento, Preferì, invece, versatissimo com’era 
nel Greco e nel latino, di occuparsi di letteratura 
ed archeologia, nelle quali materie lasciò eruditi 
lavori. Linneo volle a lui dedicato il genere Pon¬ 
te deria, che diede il nome ad una piccola ma 
interessante Famiglia di Monocotiledoni, acquati¬ 
che od anfibie, dei paesi tropicali. Una specie 
(Pont. crassipes Mart. Eichomia speciosa Kunth) 
prospera nell'Orto in piccole vasche e si lascia di¬ 
stinguere per il picciuolo delle foglie rigonfie con 
funzione di vescica natatoia. 

Una menzione speciale merita un allievo de: 
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Pontedera, Pietro Arduino, che alila morte di que¬ 
sti tenne per circa un triennio 1 incarico della Di¬ 
rezione. Semplice giardiniere nel ['origine, il suo 
nome resto legato alla nostra scienza per la pub¬ 
blicazione di uno « Specimen animadversionuni bo- 
tanicarum » in due parti (1759 e 1764) nelle quali 
ha condensato pregevoli osservazioni su piante 
nuove o raie da lui scoperte nel Veneto o ricevute 
da corrispondenti (un giardiniere un po’ diverso 
dal solito!). Fra questi figura Io stesso Linneo, 
che ebbe a rapirgli q contestargli alcuna delle sco¬ 
perte, ma del quale accettò nella seconda parte 
del suo u Specimen » la nomenclatura hinomia. 
Linneo a lui volle dedicato il genere Arduino (di¬ 
ventato in seguito sez, del genere Cqtìssq) ed una 
Labiata coltivata nel nostro Orto fin dai tempi del 
Pontedera ed illustrata dall’Arduino, il Teucrium 
/I rduini L. forse proveniente dalla Dalmazia, ma 
la cui ultima stazione verso occidente cade non 
lungi da l rieste. Proprio nell anno in corso ho 
voluto di nuovo introdurre ed acclimatare questa 
pianta nel luogo dove fu primamente descritta e 
mi auguro di poterla presto rintracciare nella sua 
patria originaria tosto che sarà suonata l’ora della 
redenzione. Aggiungo che V Arduino passò poscia 
alla Direzione dell Orto Agrario dedicando il resto 
della sua laboriosa esistenza a ricerche e studi 
nel campo dell agraria, nel quale ha lasciato orme 
indelebili, 

A succedere al Pontedera fu chiamato G. Mar- 
sili, oriundo di Venezia, che fu il primo ad occu¬ 
parsi qui di crittogame, ma che, a parte le bene¬ 
merenze verso FOrto. non molto eccelse, ed altret¬ 
tanto dicasi dei suo successore, il padovano Bo¬ 
riato, assorbito nella pratica medica nella quale 
specialmente ebbe a distinguersi. 

Ma le tradizioni puramente botaniche con una 
impronta di vero naturalista, assorto e chiuso nel 
suo compito di indagatore indefesso e diligente, si 
riDristinarono e rinvigorirono con il dalmata R. De 
Visiani nato a Sebenico e già assistente alla cat¬ 
tedra. Egli fu principalmente un fanerogamista ed 
a lui devesi !a fondamentale « Flora Dalma¬ 
tica », frutto di esplorazioni e ricerche che negli 
arali suoi giovanili compì nel territorio della na¬ 
tiva Dalmazia, ma si occupò pure dello studio delle 
piante fossili venete e dalmate pubblicandone pre¬ 
gevoli memorie* Altre parecchie note dedicò alla 
illustrazione di piante rare e di specie nuove che 
egli introdusse ne 1 ! Orto botanico ed alcune delle 
quali tuttora gli sopravvivono, 

A lui successe il prof. P. A, Saccardo di Treviso, 
valoroso crittogamista, la cui attività straordinaria 
rivolse e rivolge specialmente alla sistematica dei 
funghi, nella quale si acquistò una fama mondiale 
e lascia in opere noderose ed in numerosissime me¬ 
morie e contributi un'orma veramente cospicua in 
questo genere di pazienti ed oculate ricerche. La 
sua opera maggiore* la « Sylloge fungorum om¬ 
nium giunta al 22° volume, contiene un originale 
sistema di classificazione ed è di capitale impor¬ 
tanza oer 1 universa micologia. Sotto il suo im¬ 
pulso le varie provincie venete furono accurata¬ 
mente visitate ed esplorate in modo da riuscire una 
delle regioni italiane oiù note nella loro vegeta¬ 
zione crittoeamica e fanerogamica. Chi scrive ha 
dedicato una prie della sua attività a studi fito- 
geografici e biologici — specialmente nell’ambito 
delle nrovincie di Padova, Venezia e Vicenza 
(Colli Rericil — coronamento delle ricerche flo¬ 
ristiche di cui questi territori erano stati ometto. 
Ma le Alpi nostre invano contestate ed i paesi ir¬ 
redenti che stanno per rientrare nel seno della ma- 
dre-oatria offriranno ulteriore materia di studio, la 
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big, ^3* a sinistra : La iconoteca dei botanici. — Fig. 24, a destra : 


Il laboratorio dejili allievi esterni ed una parte degli 


Erbari, 


cui iniziativa necessariamente dovrà partire dal 
centro universitario più orientale già designato per 
questo genere di ricerche, senza esclusione di 
quelle che mirano ad investire importanti problemi 
biologici in corso dì esecuzione. Aggiungo che i 
professori' De Visiani e Saccardo sono pii storici 
della scuola botanica padovana. 

L onera di questi benemeriti fu dal 1818 in poi 
coadiuvata validamente dagli assistenti di cui in 
quelFanno si inizia la serie con Alessandro Sandi : 
ufficio che nel 1884 fu scisso e affidato a due per¬ 
sone contemporaneamente, numero che è ancora 
a! disotto delle esigenze di un Istituto così vasto 


e così storicamente importante. Ci manca lo spazio 
per riassumere la loro opera scientifica, ma et basti 
dire che parecchi di essi, dopo un tirocinio più o 
meno lungo, salirono in cattedra ed altri sono su 
Questa via, Del buon andamento del mardino e 
deho stato di floridezza che si volle mantenuto, 
non solo a vantaggio della scienza, ma a decoro 
di una istituzione che interessa anche i profani, 
una parte del merito spetta pure ad esperti ca¬ 
po-giardinieri, ma le esigenze radicalmente mu¬ 
tate della botanica sperimentale ed i delicati com¬ 
piti ad essi affidati, fanno desiderare, con l'aumento 
de! numero dei giardinieri stabili, una scelta del 



f-r 



Il laboratorio principale testé riordinato. 
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personale consono 
ai tempi* 

Nè di questo solo 
ha bisogno il no¬ 
stro Istituto, In una 
relazione che vide 
la luce nello scorso 
anno {I ) ho richia¬ 
mato l’attenzione su 
parecchie altre ne¬ 
cessità : il restauro 
di alcune serre ed 
il rifacimento di al¬ 
tre più malandate; 
la costruzione di 
nuovi locali ad uso 
di Laboratorio e di 
Erbario : V acquisto 
di strumenti di tec¬ 
nica microscopica, 
per ricerche fisiolo¬ 
giche, per colture 
pure, ecc.; l'incre¬ 
mento della biblio¬ 
teca e via dicen¬ 
do* Tutto ciò esì¬ 
ge, oltre ad assegni 
straordinari, un au¬ 
mento adeguato 
della ordinaria do¬ 
tazione sulla quale 
grava nientemeno 
che la spesa gior¬ 
naliera degli operai 
avventizi e quella 
veramente ingente 
ner il riscaldamento 
delle serre e dei lo¬ 
cali dell'Isti tu tot 
Guanto è nuovo 
piace e trova as¬ 


tri A. BÉGUIN0T, L'Or¬ 
to e listatilo botanico 
della R. Università di 
Padova nell'anno scola¬ 
stico 1915-1916. Padova, 

igi6. 



rig. *ó. — L’albero più vecchio dell'Orto Botanico di Padova : la l'ifc.v 
Agnus-Costui, piantata nel 1550. 


sentimento ed inco¬ 
raggiamento : ma, 
se non è cosa faci¬ 
le, è tuttavia impre¬ 
sa meritoria tra¬ 
sfondere nuovi im¬ 
pulsi di vita a vec¬ 
chie istituzioni che 
hanno bene merita¬ 
to nel passato, che 
hanno una storia lu¬ 
minosa che le gui¬ 
da ed una via se¬ 
gnata per gli ulte¬ 
riori destini. Eri è 
ciò che, come si ri¬ 
leva dalla citata Re¬ 
lazione, feci nei due 
anni dacché ebbi 
Tincarico della Di¬ 
rezione, — Valgano 
questi brevi cenni 
sul vecchio istituto 
e sulle risorse scien¬ 
tifiche , certamente 
notevoli, che esso 
ospita, a destare 
un sempre maggio¬ 
re interesse nel 
pubblico, nelle au¬ 
torità accademiche 
e nei dotti, ed a 
tempo opportuno 
ad attuare quella 
sistemazione che 
contemperi le tra¬ 
dizioni del passato 
con le esigenze del¬ 
la scienza moderna 
e che è vivamente 
desiderata da chiun¬ 
que ami, oltre allo 
splendore del bello 
che affascina, il ve¬ 
ro che ammonisce 
e conforta. 

Prof, Augusto BégumoL 


imittimiiiiiiiiiiimitfiiniiiiiitniiifimmiimiiiiinijjiim^ 


I signori: 

Prof. Giuseppe Antonini * Prof, Alessandro Artom - Prof. Augusto Béguinot - 
Prof. Serafino Belfanti - Prof. Ernesto Bertarelli - Dott. Giacinto Baldracco - 
Prof. Filippo Bottazzi - Prof. Alessandro Bruschettini - Prof. Filippo Eredia - Prof. 
Michele Foà - Prof. Riccardo Galeazzi - Dott. Camillo Levi - Prof. Giacomo Lo Forte - 
Prof. Luigi Luiggi - Prof. Francesco Saverio Monticelli - Prof. Umberto Pierantoni • 
Prof. Annibaie Ricco - Prof. Luigi Sanzo 


hanno aderito alla nostra iniziativa per r illustrazione dei 
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RECENSIONI della “ SCIENZA PER TUTTI ” 

I. L'Ospedale Militare di Riserva di Mombelio - 2. Alienati ed alle* 

- nistì nella Venezia Giulia - 3- Criminali,, anomali ed indisciplinati - 

nell’esercito - 4- ba psicKiatna e la guerra - 5. Il motore a scoppio. 


Il prof, Giuseppe Antonini, direttore del Manicomio Provin¬ 
ciale di Mombelio, ha pubblicato una relazione sul primo anno 
d'esercizio deli 1 * Ospedale Militare dì Riserva di Moni bello » 
della quale conviene dire ampiamente e per rilevarne ossei- 
\azioni e diti scientifici e peT informare i lettori di quello che 
si fa anche in questo campo ^>er i nostri soldati. 

Vogliamo anzitutto, con le parole dello "stesso Antonini, sfa* 
tare una serie ilf pregiudizi e di errori intorno ai militati alie¬ 
nati. 

*r Chi visita tilt ospedale di feriti o di malati di guerra vede 
nei degenti qualche cosa di sacro ed è portato a riconoscerli 
come Pesponente eroico della Patria, si sente percorso da un 
fremito di commozione riconoscente pei i difensori della Na¬ 
zione che hanno pagato col sangue e con la malattia un doloroso * 
tributo, ed è tratto a concedere loro il conforto spirituale dei- 
Pammirazione e del compianto. Nei visitatori del comparto alie¬ 
nati raramente questo avviene, o non avviene del tutto. Sen¬ 
tirà il visitatore la commiserazione per la sventura che colpi* 
noe i raccolti e cercherà di rappresentarsi anche I dolori e le 
angosce di cui soffrono, ma per un senso di umanità e di gen¬ 
tilezza d'animo; astra^cm fatta però dal vedere, in essi, il sol* , 
dato, il combattente. E se li penserà nella trincea od all’attacco, 
t sappia che 111 anno disertata o che sì siano sottratti al com¬ 
battimento, nell'interno dell'animo sarà anzi invaso da un 
hcuso di ostilità e di disprezzo. * Ma si è nell'errore cosi pen¬ 
sando? Si è nell’errore perchè, dei provenienti dalla fronte, più 
della metà dei soldati ricoverati nell’Ospedale di Riserva di 
Mombelio si sono eroicamente comportati ria soldati d'Italia 
lui è ingiusto che essi non siano ugualmente onorati cd am¬ 
mirati solo perchè il triste fato di una labe psicopatica che li 
persegue ha lòto Impedito dì proseguire nella nobile impresa. 

B si è néH’erroré pensando che i deboli di niente, i psicopatici, 
zìi epilettici, i nevrastenici non possano in circostanze speciali 
compiere atti eroici : essi ne hanno compiuto itu-ece molti. 
Ciò che li differenzia dal soldato comune, sano di cuore e di 
spirito, cosciente della sua alta missione dì difensore della 
patria, si è che lo stesso che compì atti di valore. In altre cir¬ 
costanze e condizioni d'animo, può commettere atti di grande 
viltà, 

* Ma una considerazione dovrebbe rendere il nostro com¬ 
pianto più benevolo e deferente verso t neuropatici e gli am¬ 
malati dì mente, ed è che per molti di essi è stata più dolo¬ 
rosa e più aspra la lotta fra il dovere e l'istinto, fra Ir volontà 
c la paura, fra t'impulso e l'Inibizione, di quello, che non sìa 
stato ai normali... Vi sono le anime elevate, gli spiriti eletti 
che ignorano la paura.; ma Tuomo medio non. i>otrà con sincerità 
affermare dì non aver titubato c ceduto per un momento al- 
IVmozione della paura ed al senso di sgomento la prima volta 
che si è trovato al fuoco. Ora se un uomo normale è soggetto 
a questa emozione, pensate quali sfurzi e tensione dì volontà 
debba esercitare sopra se stesso il debole, Tcccitabile, il de¬ 
presso, il inalato per mantenersi al posto che gli impone il 
dovere e non essere trascinato dal terrore. Eppure anche i 
m iil.it i dell'Ospedale Psichiatrico hanno superato la tormentosa 
crisi della paura, sì sono battuti, hanno vinto; e portano delle 
gloriose ferite nel loro corpo, hanno vissuto per mesi e mesi 
nella guerra. Sottoposti alle intemperie del clima, torturati tal 
volta dalla sete c dalla fatue, affaticali, sono entrati nella zona 
di coni batti mento. Hanno sostato per l’attesa fra il rombo del 
l'artiglieria, e H ha investiti Paria scosse dal passaggio dello 
granate- Vibra un rumore assordante per gli scoppi delle urine, 
le pallottole da fucile e da shrapnell colpiscono i primi uomini, 
ii sangue scorre, i primi feriti gravi passano, giunge 3 'ordine dì 
precipitarsi in avanti, di assaltare alla baionetta. Ed anche que¬ 
sto ì soldati psicopatici, come gli altri, hanno fatto : hanno su- 
Vier.un il momento critico ed hanno avanzato. Hanno avuto 
presa su di loro i sentimenti del dovere, del Tono-re, della soli¬ 
darietà, de 11'amor proprio c sono quindi degni essi pure del 
plauso c della riconoscenza della Nazione». 

W ' m 

Ciò premesso* passiamo alle notizie sulla vita che conducono 
i ricoverati nell'Ospedale Psichiatrico- e* sul trattamento che 

lnro vico fatto. 

I fabbricati — due padiglioni nuovi — si prestano per una 
divisione dei diversi gruppi : perchè ogni malato, qualunque sia 
il suo stato fisico, appena entrato vieti posto a letto in quella 
delle varie camere del reparto accettazione che piu si presta 
per il contegno che si sa o si suppone possa tenere il soggetto. 
Vale a dire che in una sala sono riuniti i confusi, gli amenti, 
i disordinati, gli stuporosi e coloro che abbiano note esplicite 
dì pericolosità nelle storie di accompagna mento; iti altra a pre¬ 
ferenza i lucidi, coloro che all’aspetto 0 per dati anamnesi ici 
non diano preoccupazioni di avere impulsi 0 tendenze perico¬ 
lose, che si trovino deboli per malattia fìsica pregressa* od. in 
osservazione per sospetto di epilessia; in altra sala i feriti ed 
i necessitanti di immediato trattamento curativo per malattia 
in atto. 

Nei primi giorni si adotta per tutti la dinoterà pi a, che 
viene prolungata anche per parecchie settimane quando se ne 


riscontri il bisogno ma che in genere non oltrepassa i quìndici 
giorni : quanti cioè sono necessari, c sanciti ormai dall’uso per 
il Manicomio comune, a permettere un concetto diagnostico. 
Passano allora i ricoverati iti altro reparto, ove formano il 
gruppo di ricoverati che, tempo permettendo, stanno ordinaria¬ 
mente nel cortile-giardino e pei quali si inizia il trattamento 
della libertà e dell’ergoterapia.' Trattamento di libertà nel senso 
che sono lasciati liberi di rimanere nella veranda, ai tavoli* od 
occupati nella lettura di giùntiti!, riviste, libri, od occupati nella 
corrispondenza alle famiglie a nel giuoco delle carte e del do¬ 
mino, od in lavori di giardinaggio, o nel passeggio, a nella siesta 
all’ombra delle piante e dei pergolati. Più volte al giorno viene 
loro permesso dì accompagnate gli infermieri alla cucina cen¬ 
trali, sugli spalti dell'antico Mombelio: si procurano così lo 
svago di attraversare la vasta ortaglia ed il frutteto, di salire 
lungo il vigneto del colle ad incontrarsi coi vari gruppi degli 
agricoltori del Manicomio, o di sostare presso il panificio, la 
dispensa c la cucina — centro del movimento dell'Istituto — 
dove non vi è certo il carattere di ospedale o di sito chiuso ma 
si ha il movimento di una piazza di villaggio, poiché vi coti - 
tengono ad Ogni ora persone esterne alTIstituto, famiglie di 
impiegati, fornitori, infermieri che dai vari comparti giungono 
per la distribuzione delle vivande. I ricoverati hanno insomma 
d'intorno 1*immagine della vita. 

Perchè non è superfluo il rilievo qui che l'organizzazione 
è tale da permettere dì applicare, nella cura dei militari, ì prin¬ 
cipi fondamentali della moderna tecnica manicomiale* E pre¬ 
cisamente : 

I. L'isolam4nta - e contqueztq non s’intenda la sequestra¬ 
zione in una cella all 1 infuori d’ogm contatto col mondo esterno : 
l’isolamento dell'alienato constate nel toglierlo alle sue abitu¬ 
dini, nell'al lontanarlo dalle cause di eccitamento e di irrita¬ 
zione, nel separarlo dall*ambiente in cui si è ammalato, nel 
cambiargli il tenore di vita. 

IT. No restraint, o abolizione di mezzi contentivi. — 11 vec¬ 
chio armamentario di mezzi coercitivi non ha fatto comparsa 
nell'Ospedale dì Riserva ed anche il più turbolento agitato può 
prendere posto nelle sale comuni : ciò per la possibilità di una 
assistenza alToocoTrenza individuale avendosi a disposizione 
numeroso personale e possibilità di apprestare il bagno di cura 
calmante appena se ne presenti l'indicazione. 

UT, L ’alìlement, < la cura del letto». — Si applica il sistema 
nei primi giorni p^r tutti, compresi, per quanto possibile, gli 
ammalati eccitati o pericolosi. 11 comparto assume così rispetto 
di un ospedale comune. Il letto concede il più facile riposo e 
la riparazione delle perdite deU’-oiganismo, ed ha un’azione 
favorevole nella regolarizzazione della circolazione, del respiro 
e della nutrizione, li specialmente indicato nei casi dì eccita¬ 
zione motoria e negli stari depressivi. 

IV. L'oppen-doQr t * le porte aperte ». — 1 due padiglioni sono, 

è vero, iti una grande ortaglia recintata, ma come lo potrebbe 
essere qualsiasi proprietà privata: l’area è cosi vasta e così 
vagamente Offe parsa di piantagioni dì viti e d’alberi da frutto* 
che l'illusione (Tesevie in campo aperto risulta completa. U 
giardino-cortile circostante non è segnato che da una cìnta 
simbolica dì rete e steccato. Si aggiunga che le arterie stradali 
discendenti da Mombelio ai padiglioni sono in ora del 

giorno percorse dall'Incessante passaggio dei ricoverati, del 
ix.'tSLUUik', degli addetti .il trasalito di d*.-v rate. da entri; il,C$e 
costituisce unii distrazione c dà il senso, agli abitatori dei pa¬ 
diglioni, di non essere distaccati dalla vita. 

V. Il lavoro libertà c lavoro : basi del sistema che si attua 
nella tecnica manicomiale moderna. 11 lavoro alla luce del sole, 
iiH'aria; la vita in mezzo al verde della campagna, in vista di 
un paesaggio grandioso, con 1',apparenza della completa libertà; 
Tordi tutto e regolare esercizio del corpo* la moderata fatica por- 
tasto un salutare risveglio di tutti i bisogni della mosritn/iom 
del Targa frisino, L'appetito, la digestione più facile, il sonno 
riparatore, sono lutti effetti Incontrastati del lavoro. 

Nè sulla bontà ilei sistema crediamo di dover aggiungere 
parole a quelle qui riportale : 

ir 11 Soldato Italiano che così operoso e geniale ha dato in 
m questa grande prova della guerra un superbo esempio di la- 
« vitto, anche nell'asilo degli alienati si è venuto presto trasfor¬ 
mi mando in ^coltivatore diti campi, in giardiniere, in operaio, in 
* artista; ed il Manicomio di Mombelio, che da tanti anni ha 
«organizzato le lavorazioni su larga strada, ha potuta offrire* 
11 quando se ne vedeva Popportuiiità, una facile applicazione 
« al lavoro » 

che esaltano il sistema stesso in lina applicazione così fingo 
lamicate meritoria. 

Riassumiamo ora le considerazioni cliniche deli'A. con la 
maggiore ampiezza che lo spazio ci permette. 

Il predominio assoluto è tenuto dalle forme amenziali Se¬ 
guono le psicosi affettive (distimie), gli Stati melanconici, sin¬ 
dromi depressive, c melanconie vere. 

Negli stati emaciali le amenze ebbero la loro causale in trau¬ 
matismi tìsici ed emozionali dopo lo scoppio di esplosivi. Si 
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nota lo sforzo di cercare la rico atri) zinne del passato senza giun¬ 
gervi compiei aulente. In taluni il disorientamento è attuale e 
non vi è possibilità di attenzione. Siati al luci naturi raramente, 
ma in taluni vivissimi, specie del Fu di tu, e detenni num i un a 
vivacissima agitazione durante la quale il malato tiene una 
costante attitudine difensiva. Anche le forme che parevano fra 
le gravi non raggiunsero mai la gravita del vero delirio febbrile, 
con sitofobia, febbre elevata, disturbi gastro-ente rici. Iti un 
caso solo, nel quale lo stato confusionale era episodico eli una 
demenza precoce, si v!i1k' colassn, incoscienza completa, polso 
filiforme, dispnea, sudore freddo. Jn generale lo stato amen¬ 
ziale toccava indivìdui denutriti, sfossati fisicamente e mo¬ 
ralmente; giovani clic avevano dato prova di indiscutibile va¬ 
lore in motti comi iati intenti e che da ultimo si erano veduti 
impotenti a determinarsi ulFaziuiKs Alcuni ebbero i primi sin¬ 
tomi durante lo svolgimento stesso biella battaglia, altri nelle 
trincee, altri ancora quando si trovavano a riposo nelle retro¬ 
gna idk\ 

E >b notare il falli.» che le forme ncura stente he provengono 
con maggior numero dalle truppe a riposo che non da quelle 
in trincea od in coni battimento. I! sintomo più importunte è la 
stanchezza, la esauribilità del sistema nervoso: ; nudati vedono 
tutto color nero, so 11 facili ad emozionarsi, soffrono di insonnia, 
di disturbi gastrici, lui uno strane sensazioni viscerali, e distillili 
circolatori; qualcuno i It e fisse c fobie. Fra costoro si trovano 
in buon numero quelli già tarati* clienti prima della guerra di 
tutti ì ne uro-patologi ci alienisti delle grandi città. Però, per 
quanto siano dei costituzionali, è indubitato che parecchie di 
queste forme ebbero la loro orìgine (e le anamucFÌ lo hanno 
in modo indiscusso dimostrato) dalie emozioni di guerra* 

La guerra favorisce la mnnlf est azione della morbosità latente 
degli isterici. Pochi perù se ne osservarono : un sol.» caso di 
afasìa isterica ed uno di sordità veramente classici; qualche 
caso di raon riparali si isterica in seguilo a scussa causata da 
esplosione di grande calibro. 

Con uno sguardo sintetico alle forme fin qui accennate, le 
amenze, e molle delle stesse psicosi affé lt: ve e le nevrastenie, 
potrebbero considerarsi, salvo qualche eccezione, come un 
gruppo a porte; tale da jKitcrsi elevare alla dignità di psicosi 
di guerra con una filologia conin ne, dovuta i*r In massima 
parte agli agenti diretti e specifici della guerra ; fatiche* ten¬ 
sione nervosa, emozioni improvvise e violenti Le cause eso¬ 
gene in questo gruppo sono preponderanti e si può fino mi mi 
certo punto dichiarate che se non vi fosse stata la guerra la 
maggioranza dei soggetti non a vi ebbe oltrepassato la porta del 
Manicomio, 


Oud'e che parrebbe come* ai riflessi det provvedimenti medico 
legali, i>ortsa pur presentarsi equa e discutibile la liquidazione 
di compensi per ì colpiti da questa in ferinità che non passasi 
setti a guarigione, mi casi che con sicurezza si venisse a sta¬ 
bilire la diretta dì tendenza da causa od effetto per agenti cotti - 
morìonali dipendenti dalla sola azione di guerra. 

Altro numeroso gruppo di ricoverati ncìrOsiwdale Militare 
di Riserva di Mombcllu e quello degli epilettici : buona parie 
di essi verniero inviati là dai Reggimenti e dai Consigli di leva, 
ma parecchi erano pur stati alla fronte ed avevano partecipato 
ai coni batti menti, E fra questi che si trova il maggior mime io 
di imputati per diserzioni, violenze, i 11 sabufiliazione* m ciò 
sorprende per ly parentela clic esiste fra epilessia, follie ci 
minali e criminalità* 

Nella mia lunga pratica di alienista scrive F Anton ini 
trovare i caratteri d eli Y pi leni co in un criminale mi è tempie 
servito come documenta zi ohe d< l diagnostico. Ma vi è pure 
l’epilettico che non è che un malato e del quale non si può 
dire che sia costituzionalmente tin crini ina le. 

Si comprende come l'epilessia classica combinata dall'accesso 
non sia difficilmente dimostra bile, ma quando la notizia del 
l'accesso sia data solo dall 1 anamnèsi* e le mutate condizioni 
dietetico igieniche nella permanenza nell'Ospedale d’osserva¬ 
zione Tèndano infruttuosa, per la constatazione* la prolungala 
degenza, allora insorgono le difficoltà. Fero il non avere la do¬ 
cumentazione dell'accesso convulsivo non può autorizzare ad 
affermare che questo non sia avvenuto: gli accessi possono es¬ 
sere sempre notturni o sostituiti con equivalenti stati vertigi¬ 
nosi, assenze, inai interpretati da chi pur lì abbia presenziati,' 
thid'è che j>cr la formulazione della diagnosi spesso si è dato 
valore ai caratteri fibbie-iti vi, somatici eri espressioni fìsiche 
della degenerazione cd all ‘esame funzionali : anomala confor¬ 
mazioni cranica, microcefalia frontale* seni e fronti sfuggenti* 
anomalie genitali esterne, mandìbola grande, o fetale* soprac¬ 
ciglia riunite* bicrotnatistno dell'ìride» o iride disccntrata* pro- 
g uà lì smu, orecchie ari ansia* tubercolo del Darwin, barba Tara, 
d insiemi dentari É a poli si Lem ut ratte , mammelle sviluppate, 
labbro supcriore tagliente, LnrosUà e polisarcia! apertura delle 
braccia maggiore dell 'altezza persi male, assi met ria scheletrica 
e muscolare negli arti, assi mettia nel riflesso rotuleo* tarda 
reazione pupillare a distanza del raccesi su, mancinismo mot or n 
e sensorio, analgesia» ipoacusia* alterazione funzionate di moto* 
un ino paresi» emiplegie, contratture, disuguaglianza di tempera¬ 
tura nella metà del corpo* alterazioni vasomotorie, urine a peso 
specifico alto* inversione della forinola dei fosfati, deficienti 1 
terrosi, urea aumentata* 


Da passare senz'altro ai Manicomi delle sìngole Province, od 
«alle famìglie, i dementi paranoici che vennero diagnosticati: 
pochi se considerati nei confronti della popolazione manico¬ 


ni in le (calcolati ad un dodicesimo degli ninni essi L molti st si 
pensa che questi disgraziati passarono attraverso numerosi filtri 
di visite mediche e flirtino in parte combattenti e in parte 
giunsero alFO siedale di Riserva come inquisiti imputati di 
reato, È cèrto clic la demenza precoce è urta delle malattie 
mentali maggiormente legata albi costì tu zi* me, c che dà il mag¬ 
gior numero di gruppi famiglia ri che si riscontrano nei mani 
comi. In quasi tutti poi si riscontrarono, allbmanmcsi, ante¬ 
cedenti patologici nel carattere, defjci nza intellettuale, ed ano- 
ma Ha nella condotta. 

Si ebbero rapprese Manti di tutte le varie forme nelle quali 
si i convelluto suddivìdere Li demenza precoce : rara la élse 
Itenia; mi |j’ più frequente la catatonica* Duali mio venne stac¬ 
calo dal gnipjHj demenziale vd isolalo cairn paranoico* ma più 
per min scrupolo nei riguardi del pronostico di tollerabilità nel 
La ni bicnte social c-, jer la constatata validità psichica, ohe non 
t ci la convinzione che vi fosse Ìn essi il quadro paranoie ale 
puro. 

Numeroso pure tl gruppo della gracilità i 11 telici tu. tic. Caraltv- 
1 ittica di questo gruppo In mancanza ili degenerazione soma¬ 
tica : giovani ben portanti 1 ad un prima esame simpatici ab 
Tast>e ito, t\ st provenienti dalle città, elegO.ll ti e disinvolti, 
dotati anche di qualche genialità parziale, con nUifudìm ni 11 - 
siculi ed artistiche* ma che non uve vano mai potuto trovare 
terreno fermo in qualunque impiago o ; rufessiotte; vanitosi, 
irapertinenti* puerili, diffidenti; pessimi soldati* soggetti a sug 
gesti mie paurosa, capaci di volgere in disastro tuia ritirata, 
come sentinelle, di sparare alle ombre. Spesso associata la gra¬ 
cilità intellettuale a quella morale; ubili a giuncare una parie 
iti coni media, truffatori e falsari. — Duranti i primi mesi della 
mobilitazione la piaga delt'alcoolistiio pareva dovesse incoia¬ 
le re triatamciitc sulI'èfiTcito; fortunatamente non fu così c, 
passata la prima radunata* i casi dì alcool istmi patologico acuto 
diminuirono molto. NYiti si ebbero alcoolisti acuti reduci dalla 
fronte; e ciò sia a provare Fot tìnta organizzazione che si ha 
contro Falconi tomo nelFesireito italiano. Le torme invece di 
alcoolismo cronico si ttovario di preferenza nei richiamali e 
negli operai dèlie grandi citta. Otmìehv imputato di insubordi¬ 
nazione trovò nell 'alcool ism 11 la determinante del reato* 

Tri picei ilo minierò fu classificato fra le enee fai opali e degli 
adulti txt arteriosclèrosi e sifilide cerebrale. fui altro casi di 
paralisi generale classica. Molti invece i sifilitici senza testoni 
localizzate* ma nei quali i disturbi a tipo amenziale n privaste 
ilici cedettero cera la cura spicci fica. 

Tipici ì casi con tatuaggi numerosi in tutte b regioni rkl 
corpo vecchie conoscenze delle carceri e dei manicomi eli¬ 
minali o giovani speranze del mondo teppistici», 

Riassumendo, nei riguardi clinic) psichiatrìeq i palligli» mi 
dellh L M -fli Riserva di Monti.«Ilo accolgono forme -rii ogni gè 
nere» non escluse le psicosi senili e le demenze organiche. Si 
ebbero persino rappresentanti tipiu ckrlFendrmta cretinosa, 
non si sa come sfuggiti alla selezione della visita di leva, « ' 
encefalopatìe infantili con arresi; di sviluppi profondi Eppinc 
il funzìonaniento elei * padiglioni militari « si si acca decisaménte 
da quello del Manicomio, e mantiene una fistinomi a particolare 
jxt il contégno, per la natura degli episodi che interventi ritto, 
per la durata delle manifestazioni mnrlinse. Ciò è perchè queste 
malattie nei militari sono meno gravi èd assumono un mula 
mento più benigno di quelle dei ricoverati borghesi dei Mani 
tomi comuni; hanno perciò una sintomatologia più atte minta, 
uri andamento più breve* v decornino e si svolgono più lapida 
mente ni lieto fine della guarigione o della scomparsa *U \V Ac¬ 
cesso, 


Questo speciale modo di presentarsi, crede F Autore si debita 
ascrivere al fatto che, nell 'esèrcito* le nHeraztrmi della coti flotta* 
le mutazioni dello stato sentimentale, affettivo, 1 disturbi mu 
(uri, le turl>e ipocondria che v allucinatorie* vengono molto più 
facilmente poste in rilievo è notate che non fra la massa sociale 
cd irt famiglia, cd c più pronta la cui a* n pei lo meno il .or 
trarre che subito si fu del soggetto all'azione di Ih cause per 
turbatrici con rinvio nèirOs|xdnlc ed all'osservazifuit spi eia 
lizzata. Sono nudati di fonile recenti, hanno la storia della ma¬ 
lattia breve* sano stati subito riconosciuti e curali : questo è 
già un ottimo coefficiènte per una rapida guarigione. Ma vi ha 
di più. Per forine amenziali insorti sotto Fazione del iruiiiiia 
psichico delle» strapazzo* per quanto gravi' sia stata l i valisi* 
determinante* essasi può* alla stregua degli altri momenti ezio¬ 
logici che agiscono sulla generalità dei pazienti che enti ano n< i 
Manicomi, errasi de rare di breve durata. Se l'elemento causale 
fu tale da determinare iti quel dato organismo ed in quella pe¬ 
culiare compagine cerebrale un fatto morboso, non fu però di 
così lunga durata -la lasciarvi nuYirnia profonda, una lesione 
irreparabile» da intaccare la struttura organica^ Meco tienili hi 
terapia, terapia fisica* psichica* farmaceutica, igienica, ha potuto 
aver presa ed effetto <■ se ne ha in breve la guarigione e b* ri¬ 
mozione del sintomo* 

Anche a giustificare questa brevità di decorso e questa mi 
Kv.za di sintomi dobbiamo pensare a quésto — conclude FA : 

a che il militare, appunto perchè tale, rappresenta già una 
« selezione tu bene, tuia scelta. Questi ospiti di A luminilo raì»- 
«T presentano senza dubbio le scorie, gli invalidi» psichiatrica* 
1 mente parlando* della nostra balda gioventù* ma fra i bor- 
* ghesi» non occorre dirlo* tro%eremo gradi di degenerazione, di 
ir dcliolczza, e malattie pregresse costituzionali ud acquisite 
« molto più gravi e pndonde. » 
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Notizie che si riallacciano a quanto prima accennato sulla 
moderna tecnica manicomiale sono in altra pubblica rione deb 
l'Antonitit : in ■Alienati ed alienisti della Venèzia Giulia j (r) 
dove si legge, fra altro, di una interessante relazione sul Ma¬ 
nicomio Gorizianti e delle pratiche* nelle quali lo stesso A. 
lui avuto parte notevole, per la preparazione manicomiale a 
Fola pratiche natura In unte interrotte dalla guerra con prò* 
bai»ite, u certo* peggioramento delle già tristi condizioni degli 
alienati istriani, ai quali FA ni rimagliato del paterno governo» 
vietava Fastlo di un m.nucumto dato il carattere fortificatori-* 
della città. 


Fiù ancora connessa alla relazione prima riassunta è un 
estratto dall** Archivio d'antropologia criminale, psichiatria e 
medicina legale » D)< nel qual# F,Antonini tratta la questione di 
epurare i'esercito dei criminali, anomali ed indisciplinati : giun¬ 
gendo alla conclusi-»ne di assegnare alle nuove formazioni delle 
t olonic africane quei criminali* anomali, indisciplinati c recì¬ 
divi dei quali non si possa presumere il possibile adattamento 
è la riabilitazione conclusione analoga a quella cui si giunse 
in Frauda dove F Associar io uè Medico Fsicul- giva iti Parigi* 
discussone nrapiameme* faceva voti» nel maggio dello scorso 
anno, che siano creati al fronte c di preferenza al Marocco et) 
■il fronte macèdone coiiqiagirié speciali di indisciplinati o di 
anormali, composte da uomini che abbiano subito un preventivo 
esame mentale da parte di medici allenititi in un centro spe 
ciati zzato. 


K terni in ì;nun acce iman do ad una pubblicazione ancora deb 
FAntonini ; quella ili una conferenza* ■ La psichiatria e la 
guerra » D); e cioè di ima trattazione che j>er il suo stesso gè¬ 
nere non potrebbe a meno» dato il tema, di presentare intcr&e- 
1 amisi tra loro elementi vari: e le me mi jjerò che tutti FA. 
domina sicuramente, grado grado iHirtandoli a lumeggia» l'im- 
partunsu e la cotuplcssità dei problemi che alla psicologia cd 
dia psichiatria si affacciano in questo immane conflitto di eser¬ 
citi e di popoli* — Nè occorre aggiungere che la parola ultima 
dell'al tentata confètonrierc è non di sfiducia ma di fede; di fede 
nella bontà del sacrificio di guér/a votato quando* su dalle se¬ 
grete profondità della stirpe, soree, con l'intuito di una rigè- 
nerazìoUè uazi-male, la nuota anima d'Italia. 

(1) bistratto dai « Quaderni di Fsichiutria *. VoL II, N. n*n. 
nj Voi. NXXV 11 I, faste. 1; 1017 : - t.a questione della e puni¬ 
zione dall'esercito dei criminali, anomali ed indisciplinati », 

Y) Tip. A . Cardani, Milane»* 1017. 


EDIZIONI SONZOGNO C» 

- IL, MOTORE A SCOPPIO - 

Fra le tante pubblicazioni occasionate dal diffonderà] dei mo¬ 
tori a scoppio* e -ìeiI conseguente bisogno rii diffonderne anche 
la conoscenza» poche i ire mentano uri cosi artnonicci equilibrio 


(*} ìug ti Ckhiu. — // motore 0 scoppio o U sire pi incipali 
applicazioni indttsttiuli a spetti, c imanuaìcun pratico; I» j) — 
Casa Kditricè Strazogno, Milano. 


di concisione, di completezza e di chiarezza come questo voto- 
metto délFing. Cerri, un tecnico specialista in matèria, Non è 
una compilazione superficiale per coloro che intendono appena 
formarsi un'idea approssimata del motore a scoppio, e nem¬ 
meno un manuale e levato, arido e irò» di cifre e formule ad 
uso dei tecnici specializzati: eppure uè gli uni nè gli altri vi 
troverebbero, leggendolo* alcunché di troppo o di troppo poco ; 
una uoriqne géneraJe nei primi capitoli; qualche nozione utile, 
sconosciuta o dimenticata* negli ultimò Ma il pubblico cui più 
particolarmente il volumetto è dedicato, è quello abbastanza 
vasto cd ogiior crescente degli operai < dei conduttori che una 
cena cultura pratica precHsiwjtlc allo studio teorico, e delle 
persone dì cch# medio* che, dovendo servirsi in qualche occa¬ 
sione dei motori a scoppio, od anche solo per conoscere un 
ramo cosi interessante <1 prométtente delFindustria» intendono 
aggiungere qualche nozione pratica e dettagliata a ciò che sanno 
già, magari superficialmenteteoria. 

D lavoro è infatti diviso in due parti essenzialmente diverse 
d'indole,.per quanto nella disposizione dei capitoli ne figurimi 
tre. La prima è sopjatimo teorica e generale, descrivendo tutto 
ciò che è essenziale e- comune a tutti i motori a scoppio : il 
principio fondamentale dì fcttiriuu&mente» gli organi principati 
v ì dispositivi ausiliari, siano vsìu indispensabili t distribuito ne* 
acceUBtoue, lubrificazione, eco.) o accessori, toa parte seconda ha 
invece ira deciso carattere di -« le»»via applicata»; e il lettore 
che abbia percorso la prima* anche se era completamente di¬ 
giuno della questione* si trova in grado di apprendere le diverse 
disposizioni per etti ì motori a scoppio si differenziano. 

Fu lodevole coitòetto sintetico unisce nella trattazione anche 
i motori ad olio issante fa cui è riservato un sì grande avvenire 
nella produzione di forze considerevoli a moderata velocità) e 
quelli a gas; tutti ■ a scoppi*)» <■ combustione-interna, anche 
gli ultimi, che sona certo multo più affini ai motori a benzina 
che nera alle macchine a vapore. Ltesposizione dèlie differenze 
di cogitasti bile e dì tipo nei diversi motori (u uno, due, tre o 
quattro tempi, a monoblocchi con cilindri verticali, a V* a stella* 
,1 cilindri rotanti} porta nufuTalmente a descrivere le funzioni 
j>cr cui ugni sistema è più adatto : dall'automobile lèggerà al 
pesante autocarro, dal canotto alla nave, dall'aeroplano al diri¬ 
gibile, dal l'applica rione nella piccola industria alle trattrici per 
agricoltura. 

hi questo senso, si può dire véramente che il lavoro è com¬ 
pleto* t>er le cognizioni che porge e Futilità che offre: scopo 
a cui concorrono i molti disegni* nitidi ed esatti* come nitida 
e chiara è tutta la veste tipografica del piccolo e tascabile vo¬ 
lume. 


PUBBLICAZIONI RICEVUTE 


Prof. Ft. MPSóNi — Cause ed aspetti t specialmente geografici. 
dclVodit nto conflitto europeo. (Fsuatto dalla « Rivista Geo¬ 
grafica Italiana». Anno XXIV, Fase. 1 I 1 - 1 V, 1917). — Tipografia 
M, Ricci. Firenze* 

Ino, Emilio |ìici,UtìNi — La trazione elettrica ad a Cirri muto fori 
S«He Ferrovie, Tram vie e Strade ordinarie — .Milano, Società 
Editrice Libraria, 1 c 17- 




Si pubblicano in quatta rubrica torte ^e domande alte quali 
non rispondiamo netta Piccola Posta, Chiunque ne può usu¬ 
fruire* lenza dover sottostare a spese. 

Si raccomanda che le domande abbiano carartere d'interesse 
generale , od almeno non limitato in modo esclusivo al solo 
richiedente. 


17 7 ih — Desidero forni are» attorno alla tuia casa* situata 
in collina, una siepe di laurei mediante semina diretta. Come 
debbo procedere [ter ottenere un burnì esito? 

1777 , — t;rato a chi mi indicherà un metodo pratico, spio- 
'■io, per conciare ud almenu rammollire cuti qualche sale *xl 
acido 1 »e11 i dì coniglirj già essiccate al sole. 


I 7 7 N, — Si desidera sapere se UQ giovane -li anni 17, fur¬ 

to della licenza il'tot Unto Tecnico, sezione Fisico* Matematica* 


1778 . 

iiit- 

nonché del libretto di navigazione con mesi tre di eseguito 
esercizio di detta navigazione, possa essere ammesso alla scuola 
superiori dTitgegueria Navali dello Stato. Svi caso afferma- 
rivo. quaH sono i documenti eia prescmnTai oltre il titolo di 
studio* e a chi bisogna rivolgersi. 


rih — A <piate pressione si può giungere, nel cilindro -H 
un motori a Ihtì/ ina, al tu uni culti df massima compressione 
ad esempio: in un tipo automobile da circa 30 HP ? 


1780 . Sto costruendo un'incubiurice e vr-rr* i farne il ri- 
scaldamenti (40“^ elettrit anu nte, avendo a disposizione corrente 
allentata 150, Non vorrei farlo per mezzo di lampade. Sarò 
grato n chi poterà indicarmi un radiatore od una resistenza adatta 
a tato riscalda mento. 


iriiiiriiiiiMitairiiJiiiJiiiiiiuaiiiiNiiaNaMMjaiiaMiiiHMiiiaiaiaiiiiitijiijauiiraituifiajaiiiiitiiniLiiiMiiriiniaim. 

Esigenze di spazio eliminano da questo numero la con¬ 
sueta rubrica delle i4 Risposte \ Cercheremo di compensare 
la mancanza nei numero prossimo, 

wiiniritn munì nirnriM in 1 inni imiti 1 mi iti lima 1 m rii m Fin m 1 ri imi ih i eiiiì i mi i eiiii ih i ih jin jouli m hi un liti man 
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INFORMAZIONI 




Mastice per metalli su marmo. 

Una ricetta per adesivo capace di attaccare, senza mezzi mec- 
conici, i metalli al marmo, troviamo in un recente numero del- 
VAmerican Machinisl. Sessanta parti di scagliola, venti di 
ferro iti limatura ed una di sale ammoniaco: mescolare intima¬ 
mente, indi aggiungere acido acetico, due parti al minimo, fin¬ 
ché la pasta sia riducibile in un foglio consistente e sottile* 
Applicare subito dopo la preparazione e premere le due sire 
jrerfki a contatto. Sembra che il cloro del sale ammoniaco in¬ 
tacchi la superficie del marmo e l'acido acetico ri nell a del ferro, 
mentre il ferro forma ad un tempo l’acetato e il dormo, in 
parie unendosi iti sale doppio col metallo e col calcio del mar¬ 
mo : il complesso miscuglio che deriva dalla trasformazione 
chimica assicura una specie di continuità fra le due stiperfìci 
attraverso l'adesivo. 

La protettane del ferro con Lo zinco, 

I.'uso di rivestire i fili di ferro con uno strato di zinco è ba¬ 
sato sul comportamento elettrico di questo metallo rispetto a 
quello: lo zinco, essendo più elettro-positivo del fono, si as¬ 
sunte un processo di ossidazione superficiale e protegge il filo 
interno. Nessun altro metallo corrente in commercio ha rimile 
proprietà; salvo il cadmio, troppo costoso. 

Esperienze recentissime proverebbero che te qualità preser¬ 
vative dello zinco sono anche maggiori di quanto corrisponde 
al suo grado di elettro-positività (e quindi ulUasSemo di feno¬ 
meni voltaici nel ferro), perchè aumentate da un coefficiente 
fisico importantissimo : la pochissima porosità, anche quando 


il metallo è in strati molto sottili, A ciò forse è dovuto il fatto 
che P ossidazione dello zinco costituisce già una auto pieserva- 
riouc , perchè il metallo si ricopre d'utia pellicola lievissima 
di ossido* molto stabile chimicamente tà tm permeabile dagli 
agenti atmosferici, per cui i fili di ferro zincato conservano so¬ 
vente inalterata anche la putte interiore dello stesso rivesti¬ 
mento in zinco* Non è dunque strano t hè i lili dì ferro ricoperti 
da 5 millesimi di millimetro di zinco si siano perfettamente 
conservati durante quattro mesi di esposizione a continue in¬ 
temperie, laddove la ruggine assume larghe e profonde pro¬ 
porzioni nel ferro coperto da nini. 0,035 di nichel, 0,070 di rame 
e « nS 1 di ottone. 

Il sistema metrici} nell 'Africa australe. 

I,'inLf tipificarsi dei rapporti fra ring bike ri a e i suoi alleati 
Ila HSfi più urgente la questione della diversità nelle misure, 
ed ha stimolato la propaganda di coluto che vorrebbero l'intro¬ 
duzione del sistema metrico nei pae£i anglosassoni Orbene, 
sono le colonie che t>er k prime domandano ufficialmente hi 
riforma; forse perchè iti esse le abitudini c la forza passiva 
dell'ambiente sono meno possenti, c perchè Pini migrazione sen¬ 
sibilissima di stranieri crea un veicolo di propagazione j*d si 
sterna metrico decimale. Il Governo del Sud Africa inglese ha 
chiesto infatti a quello di Londra di riconoscere ufficialmente 
l 'adozione nella detta colonia delle misure continentali europei;, 
■e di creare per essa una speciale moneta divisionale che ri¬ 
sponda al medesimo sistema e sia paragonabile col franco in 
oro, mentre la sterlina* anche senza il cambio, vale franchi 25,22. 


TENSIOMETRO PER AEROPLANI 


Uu lato della costruzione dei velivoli non ancora sottoposto 
a nonne e misurazioni, precise, era, sino a qualche tèmpo fa, 
la regolazione dei cavi e del fili che mantengono rigido l'as¬ 
sieme del Papparecchio. 

fi ovvio come, oltre che di identico materiale per presentare 
un coefficiente unico di dilatazione e di rallentamento, detti 
fili debbano essere tesi in modo uniforme ; altrimenti, sotto la 
spinta delParta, i piani portanti e direttivi possono cedere spo¬ 
standosi, e trasformando* ad esempio, in trapezoidale la cella 
rettangolare d*un biplano; e con ciò possono generare squilibri 
capaci, ripercolendosi su tutto il sistema* di provocare acci¬ 
denti fatali. Se nonché la tensione uniforme dei fili è difficilmente 
raggiungibile con la semplice regolazione a mano, sopra!ut lo 
quando la lunghezza è di ver- 
sa (come fra un tirante late¬ 
rale e imo diagonale), e ad 
uno sforzo eguale di tensione 
iti kg, corrisponde un rallen¬ 
tamento apparente (ampiezza 
deU'd&ci II azione possibile) 
tanto maggiore quanto mag¬ 
giore è la lunghezza. L'efiotè 
minimo compiuto dal pili 
esperto oprata raggiunge, in 
tal caso, il 30 e 4°%ì * su_ 
pera poi il 5® allorché* nella 
costruzione in serie, operai 
diversi regolano un lotto in¬ 
tero di velivoli a tipo eguale. 

Ebbene, si è trovato modo 
di controllare esattamente la 
tensione dei fili servendosi 
delle loro vibrazioni, le quali, 
a lunghezza di filo costante, 
aumentano di rapidità (nume¬ 
ro di esse per minuto secon¬ 
do) c diminuiscono di ampiez¬ 
za col crescere della tensione. 

Secondo la medesima legge 
vibrano delle lamine d'acciaio 
speciale. Ubere nell'estremo 
superióre e infisse, all' altro 
estremo, in una scatola me¬ 
tallica : di lunghezza diversa, 
accuratamente sperimentate e 
tarate, tali lamine, in numero 
di io, offrono dieci periodi di¬ 
versi di un numero intero di 
vibrazioni pei secondo, il 
tenstametro Orici, costruito in 
ire tipi differenti ; con lamine 
per ro a 20 vibrazioni ni se¬ 
condo* con altre per 20 a 40* 
con altre ancora per 40 a Bo. 

Qgui lamina, vibrando! pro¬ 
duce un suono ben distinto, 
jxjiebè la differenza tra due 


successive di esse è i/10 del periodo vibratorio della prima ; se 
qualche altro corpo è in vibrazione accanto alla Iantina vibrante, 
questa, pel fenomeno della risonanza, raggiungerà il massimo di 
nitidezza e d'intensità solo quando il corpo vicino vibri con lo 
stesso ]>eriodo* o con un periodo esattamente multiplo o sótto¬ 
multiplo. Così al suono* talora basso* del filo d’aeroplano, corrij 
sponde un suono più alto e percepibile dì una data lamina e di 
<3 nel la sola. V 'intonazione si ottiene tendendo più o meno il 
filo, secondo che dà una nota più alta o più bassa della la¬ 
mina scelta : lavoro facile, poiché due suoni diversi stonano fra 
loto tanto maggiormente quanto più i periodi vibratori si avvi¬ 
cinano, senza perù essere identici o multipli; l'accordo, quando 
l'identità è raggiunta, si manifesta quasi all'improvviso. 

Ora, se al teusiometro è urli¬ 



li teiistuiiietr » a vibrazioni òrici. 


ta una tavola che dia, ]>er ogni 
lunghezza ed ogni periodo di 
vibrazione, la tensione corri 
spandente in chilogrammi, l'o¬ 
perata, dovendo regolare due 
fili diversamente lunghi* cer¬ 
cherà dapprima tl' intonarne 
imo con ima lamina, notando 
il numero di vibrazioni e il 
carico di tensione relativo a 
quella lunghezza; indi cerche¬ 
rà nella tavola un carico egua¬ 
le o approssimato c corrispon¬ 
dente alla lunghezza del si - 
conilo filo; leggerà il numero 
di vibrazioni, e intonerà il 
filo alla lamina capace di pro¬ 
durle. Non sempre il passag¬ 
gio da una lunghezza all'altra 
dà un numero esatto di vibra¬ 
zioni al secondo : ma l 1 appros¬ 
simazione che si raggiunge è 
abbastanza grande (5 a 10% di 
errore massimo), ed un orec¬ 
chio esercitato può spingerla 
anche oltre. Si può infatti ot¬ 
tenere un periodo vibratorio 
intermedio a due lamine vi¬ 
cine, intonando il filo con la 
prima* quindi tirando o rallen¬ 
ta lido, senza però raggiunge¬ 
re l'unisono o l'ottava con la 
lamina accanto. Se poi i fili 
hanno egual lunghezza e deb¬ 
bono essere tesi in modo uni¬ 
forme, basta intonarli tutti 
con una lamina unica. E in¬ 
tanto* oltre alla maggiore 
esattezza, si riesce in io a 2** 
mintili n regolare un aeropla¬ 
no, mentre V operazione ri¬ 
chiede, empiricamente, da 
inczz'OTa. a un'ora e anche più 
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del i tensione, di ìl i onivnt. v’tb I tvUl[ ,o tU'HViuTgia elettiicii 
consumata, \ ere Ita il coniatole di elettricità inni coni*. Metani' 
ili due fattori: corrente » tempi ), ed il semplice contaore a»!- 
t aure » del l’alt ore tempi- \ta a rendere inefficace anzi dumi osi j 
V\mi del coiitaioTf watt‘-‘or a-metro i 1« reta delle automotrici 
intervengono diverse diust che tira esamineremo Kinulta da 
espc-rieu/L Ile questi coniatori nfTnutO pochissima fiducia pei - 
che siittrq usti a forti e repentini sbalzi di tensioni' ivysn eìre 
avviene appunto nelle trnmvnq e commettono errori levali: 
ri è di uh ♦strillo che cuti una varta/iom dì tensione Iti \* ", si 
commettono erróri fino del e L'impiego del ciminole poi 
si dimostra ittsuffìcicute per potei giudica», dello stato di niv,: 
vettura,, ed ancora più p:< r jmter giudicare l’abilità del con lu- 
c ni, , infatti condili e liti ohi i raim i Gassificati ululi e diìig uri. 
in busi alle indù uzì'ni del contaore d-ukanuin vallivi condu¬ 
centi* 

Fu tip ' di coniai r- dimostra tori più pratico è quello in «ut 
Tufficio della molla è assunto dn un spedale motorino elettri ' 
che fun/à.na soltanto per il tempo durante il quale sono insc 
riti ì motori delta vettura, f 

Ma il coniature risultalo di fu nziou amento più si aito è Emu- 
p■ ff-nmaro. Risulta infatti da esperienze che la curva dì ta¬ 
ratura si miuitieue quasi inalterata malgrado gli >bnl/.t di cw- 
r irte c le forti scosse; l'errore non -upcin quasi mai il 5,5 T ed 
nverni q . i lt etite nel montaggio si può anche giungere su! 
un'risultali sodilisfaccutissimò, cioè ad un fune tln \ aia, 

, ntro Ptnm per , nP , Unti tali ottimi 1 mìl iti* in confronto 
1 wultoTi!metto, si poi rt bbi, miìu. lidie in lb azioni fondu 
‘.all 'ami .en ira m et ; ricavar* ugliidiut tiU 5 * olisi mio tkd l'coR ritta 
ii alluce mio la ttnsirinc media dì roim? .nt azione dalla b-tturit dì 
un voltoranietP'. 

Infiltri, iratìcatiicnte, ic^tand pii tutte U vetum di mia 
rete trainviarifr ta stcssn letizi* au media, risiili si che basta ini 
>olti vokoraiiieiro | i UHU le silltomotrit ì; in modo vile k inri 1- 
earii iiù degli nmja 1 orameli ì ìli sud Uri su UHU k vetture siaio 
: 1 fli. ietni ad npprez/au l'sibiiiifi <kl cotoÌucciiu ; mentri mol 
tiplù andò In tensieiiu im ita per i -ringolì valori segnati itagli 
attif»ennami- tri fi "LLì ne anclu fa itmenu lo scopo di detenni* 
nate l'cttergin consumala da via-ciuia iattura, t pitelo di reto 
il ersi pure r ■■m- sin d Ila loro cotidi/toiie di iiii.uuunzioiu che, 
in 1 otifrontn d'energìa erogata dalla cciitr:dtq deUVtu rgis« 
perduta nella rtte. 

Lh li',‘Uo ho j dt deU'applicazioni dei votUilloti ^ullt veituiì 
ri esplica s q ;.cullo nello stimolare tl londìUviitc sia u pteoc- 
cupa : ri dilli» sialo in cui la % unirà gii vivile coiisegnatu, sta 
in I migliviarf In condotta dill i usarci», pi- % il quale sA-cniido 
vtq .1 non basta la semplice e rudinicntale tatnjytani! che sì dà 
oggi ai eoiuluccnri, ma ut occorre una più profonda, si tirila 
ni onera più conveniente di condurre una vettura rht nella per- 
i il.* conoscenza dille singoli p ni che compongono la vettura 
stessa; oltre chi suo funzionali!; nto. 

Infatti per itiipedìn. grand) s| ri peri di energia converrebbe 
lussai il più | resto |>ossibile. nell hi sviamento* airin-crriom 
in parallLlo dei moto ti, e togliendo la corrente assai prima del 
punto di f i rinata così «ta ridoi re d minimo ì’uso dt i freni* 
Però nn tata avviamento richu 1 crebbe perdite ài tempo, e dn 
ciò voitsvum la grande inqxirtaii^a rii avare condueeuti abili 
» he sappiano convenientemente por riparo a tali inconvenienti. 

Altro Trulla:.. n<-L< vedi sarebb quello dì preoccupare hi so¬ 
cietà i suuiii. dello stato del mare rudi . d i eondticeutì con- 
ii urt blu ro ad obtiligan U SoeUtii ad una eominua ed accu¬ 
lata verìfica di. Il 'usui a delle automotrici c principalmente al 
! 'accurata niaqutcnztaiH dei freni, i quali rimangono spessis¬ 
simo Uggì rute me bloccati, con quanto sperpero di energia è 
fticib iuufiagiuarc 

I risulta li « coin unici derivatiti d all \ detto di una finga nppli 
razioni di ■ - -alatori -.itile vetture' sono senza dubbio la lUutinu- 
i«*ue ritriI,■ ó ìiiestn di energia alla centrale e la diminuzioni 
dellk i ogizii ho mussi nifi « almeno quando si abbiti un conve¬ 
niente mine io li unita in esercizio, òm ti risultati si ditiio- 
strano vt rum tilt c noievoti |>ereht si cita i! caso di una piccola 
nte inglesi love si i diluimmo il consumo di energia del ben 
>2 %, risultato thè lascia pre vedere un largo margine di bi ni 
fitto a ut Ire si non sì possa raggiungere questo limite dav¬ 
vero sorprende ute 

Credo quasi Mìpeifhio dire che per interessare il personali 
al minimo consumo di energia si potrà fissare mi premio per 
quelli dn non oltrepn spimi n mi finto consumo, per esempio, un 


ó tre min» ili energia minimi ql gge munte minore di quello otti - 
unto lUiI migliore condii temi 

lu ciittcltisiiiittq mi uire IPAk piecedi\ itti rimpk-go dei coit- 
t atori è inde i « u ♦ nitro 11 art latito In mauut io ioti dclU vai- 
ture che la diligenza dei v* uduccuLfi con Lati mi alare Peste u- 
sìom della rete t SiqùalutP» la prima finalkà eh assume ini- 
j otanza, spetialnu ut mettendo in evidenza fi | olite begli 
alimentare -rt - ut Ita Ino , v tale -ola coire -io-n za, ] t la sua 
importanza, noti può lasciare adito per fi so -elà vs iventi mi 
alcun dn Id do sull'ut ili tu di mi simile ini pian li \ \ zìi he* v^si« con¬ 
ti ibtiiià cei tati lem t ail un maggióre c più largo margine di uu 
ht neffsfiio ih; ntr coutribnirà a fornire al pubblico nn sn vàrio 
ì iù di- 'iplriintn v - ìcuP 

Ki.svrn Ur i i ft. 
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IvE MOLE IN PIETRA ARTIFICIALE 


In nKCcauiea la lavorazione con mole rotative serve a finire 



pipimi, le biglie, e persino le so perdei piane dì certi oggetti 
in acciaio — molteplici usi dunque che comportano crescenti ri- 
chìeste; t tante ne comportano che le mole di pietra naturale 
n noti bastano più, o costano tropjx*, dal che uno stimolo enti’ 
tìiderevolc alla fabbricazione di mole in pietra artificiale. 

Tanto più che k mole moderne debbono rispondere a reqtti 
siti ■qxcialì. La loro potenza dì abrasione non dev'essere troppo 
forte, perchè Fasportazione degli strati superficiali metallici 
sarebbe tropi>o rapida, e quindi poco regolabile : anzi, più la 
precisione richiesta è grande, e più la differenza di durezza 
fra pietra e acciaio, e la costante di abrasione per minuto deve 
essere piccola, sebbene la seconda si possa regolare, in parte, 
con la velocità di rotazione- Inoltre, e per gli stessi motivi, 
tale costante dev'essere assoluta, anche malgrado il consumo 
inevitabile della ruotai il che Implica una |H?rfetta uniformità 
nella pietra che la compone. 

In questo sensi!, lo stesso corindone natuiale (ossido dì allu¬ 
minio cristallizzato ALO,) non basta più, e tanto meno lo sme* 
riglio, che è corindone polverizzato e impuro. Oppure, bisogna 
crearlo artificialmente, per averlo puro ed omogeneo, mentre 
altri materiali che diedero buona prova sono quelli ottenuti 
da combinazioni del carbonio col silicio, come il carborundo 
ed il silundo- 

Per fabbricare il corindone si adopera, come materia prima, 

10 stessa smeriglio o la bauscite : questa va però calcinata pre¬ 
ventivamente sino ii farle perdere il 30% di acqua combinata. 
Entrambi si mescolano con piccole proporzioni di sostanze 
chimiche (generatoli ente basiche) capaci di assorbire ad alta 
temperatura il ferro e il silicio e le altre impurità che si tro¬ 
vassero nel materiale; poi il tutto s'introduce in un forno elet¬ 
trico, dal crogiuolo ili carbone * * di ferro greggio, con gli elet¬ 
trodi sospesi dentro e uniti, nei poli, da una sottile striscia 
dt grafite o di carbone coke in polvere. Per un forno capace 
di 3 tonnellate di materiale greggio, si richiede una forza di 
650 a 730 III* per ventiqnattr'ore consecutive : durante questo 
tempo il composto d'alluminio si riduce in parte, e rimane una 
massa amorfa di ossido puro* Raffreddato, esso viene rotto fi 
pezzi da martelli, e poi Inviato alle macchine trituratiti. 

11 carborundo, o carburo di silicio, vieti preparala pur essi- 
in forni elettrici, ma a resistenza o a radiazione: non ad arco 
diretto, raggiungendo però temperature enormi, poiché la for¬ 
mazione del composta sembra avvenire fra 1920 e n>So gradi. 
Le materie prime sono il carbone e la sàbbia silicea, unite a 
sostanze alcune basiche (itia meno di quelle usate nell'altro 
metodo) e alcune acide, per assorbire sotto forma dì sali i 
metalloidi (solfo, fosforo, eec.) eA i metalli alcalini (calcio e 
simili) che spesso accompagnano ì materiali usati. Il processo 
richiede circa 36 ^re di forno : anche in questo caso, il prodotto 
viene ridotto tu polvere. 

Ottenuto il materiale, bisogna prepararlo in grani fini ed 
uniformi perciò possano compiere un'opera di abrasione re¬ 
golare : a tale scopo, i pezzi o la polvere di corindone o di car¬ 
borundo vengono immessi in un triturato re di acciaio al man¬ 
ganese, che li polverizza maggiormente, secondo un massimo 
di grossezza nelle particelle. Ne rimangono però dì quelle 
troppo fini : ed esse vengono in seguito asportate dall'acqua 
attraverso un apposito setaccio con timi a mente agitato. Poi, per 
un'ulteriore separazione fra le particelle minime e massime 
utilT.zahili, si ricorre ad un processo di centrifugazione idrau¬ 
lica, che asporta i grani più o meno grandi* secondo la velocità 
impressa a) recipiente ave sì trovano, assieme all'acqua che 

11 agita durante la rotazione. 

Si ha così la sostanza appropriata per varie specie di mole, 
secondo il lavoro più o meno grossolano cui sano destinate. 
Ma il corindone c il carborundo costituiranno soltanto la parte 
esterna e lavorante della ruota, a contatto con gli oggetti da 
raffinare : il resto dev'essere d'utia materia meno costosa, ma 
abbastanza dura ed omogenea per resìstere alla pressione senza 
deformarsi o spezzarsi. Varie sostanze sono usale all'uopo, di 
cui alcune riflettono, nei dettagli, dei segreti d'invenziuiie : 
si hanno cosi le moie vetrificate, composte di creta e di vetro 
impastati in jxilvcri, fatte asciugare, regolarizzate al tornio e 
riscaldate in seguita; altre ruote, di medesima composizione, 
sono fabbricale in forma e sottoposte a pressioni enormi con 
torchi idraulici, che incastrano nella superficie esterna della 
mola le particelle dei minerali abrasivi; altre ancora sono 
formate coti silicato di soda (vetro solubile) misto ad altre so¬ 
stanze più o meno ignote : pur esse, come del resto anche le 
prime menzionate fra i tre tipi, ricevono per pressione lo strato 
superficiale lavorante. 

In questi ultimi tempi si è provato a fabbricare delle ruote 
in ebanite, cioè in caucciù fortemente vulcanizzato con alto 


tenore di zolfo. Esse risultano leggermi uu elastiche; ina la 
loro facoltà di centrarsi uniformemente nella direzione in cui 
la pressione si esercita, mentre non compromette la forma della 
ruota» tanto la contrazione è lieve, assicura però una maggiore 
aderenza nel punto di'contatto con l'oggetto da lavorare, neu- 
tralizzaudo cosi le eventuali irregolarità «Iella circonferenza. 
Le quali irregolarità, in questo tipo di mole, scendono a pro¬ 
porzioni così m}nime che difficilmente con lé altre mole si 
possono raggiungere: k variazioni nel raggio non superano 
mai i i2 millesimi di millimetro» e talvolta si riducono a 6* 
per ruote pesanti qo kg., destinate ad una velocità dì r 200 ri¬ 
voluzioni al minuto primo. 

E. HKNmtiCK. 



PER VEDERE BENE VICINO 

Ci li In si-metodo per esaminarsi ti «sta sratis i richiesta spedisce 
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PREMIO SEMIGRATUITO 

aoli muoiali dello 

“ SCIENZA PER TUTTI „ 

A tutti sto abbonati indi «tintameli te, siano o non siano 

propaga udisti» offriamo come PREMIO SEMIGRATUITO 

IL MICROSCOPIO 

del quale, per una combinazione con la ben nota D(u« 

DURONI & C. f di Mila¬ 
no (Galleria ridono E- 
man,), abbiamo già po^ 
luto facilitare l'acquino 
a numerosi lettori of¬ 
frendolo loro al preizo 
di iole lire 4S (valore 
commerciale lire 38 ), 

n microscopio a dop¬ 
pia cremagliera, a 3 in¬ 
grandimenti - 30 diame¬ 
tri, 50 diametri, 70 dia¬ 
metri - con supporto di 
precisione snodato, con 
specchio a due orienta¬ 
menti diametrali, fornito 
in apposita cassetta di 
legno verniciato a lucido, 
con pi «za c prova , si spe* 
disce franco a domicilio. 

Sono ancora disponibili due microscopi. 
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I R ? f [I|IT7R DEH TUTTI a paptipe dal numero 1° Agosto 
Lfl JulCIlL l iLil lui II a 50 centesimi per ogni copia. 


LA SCIENZA PER TUTTI 

■ 

a# 

inizierà prossimamente una illustrazione 
dei procedimenti scientifici sperimentali 
con una raccolta di saggi descrittivi su i 

LABORATORI SCIENTIFICI NAZIONALI 


L’analisi della propria portata di fronte alla\natura, e del 
proprio valore di fronte all’intelletto, cui è giunta la scienza 
moderna rifacendo con direttive e vigorie nuove le vie 
segnate dal criticismo filosofico, ha posto in luce come il 
sapere scientifico non abbia nè possa avere fini assoluti 
e come esso sia, invece, una costruzione in perpetuo rifa¬ 
cimento 

In una simile inversione di valori, che è fra i tratti carat¬ 
teristici del pensiero contemporaneo, più che un totale di 
risultato obiettivo, definitivo, di per sè completo, interessa 

l 

alla nostra conoscenza il modo dell indagine, la conside¬ 
razione del dinamismo genetico della conoscenza stessa; 
più che l’essenza, interessa il divenire del sapere 
Come questo si venga creando ed organizzando, quale 
il lavorio mentale che precede la genesi delle teorie, quali i 
mezzi di cui dispone ed i metodi coi quali li applica: ecco 
quanto si vuol far conoscere con la raccolta di saggi su i 

Laboratori Selenici NazlonaD 
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